
Gazzetta U iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1904 Roma -- Venerd! 4 marzo Numero 53

DIREZIONE
"

Si pubblica in Roma tutti I giorni non festiv¡ . AHHINISTRAZIONE
fa 1Pža Larga nel faiassp Enfeant in Via I.arga nel Palasso Baleant

- .dab]Dontatraenti Izamox•miomat
la Roma, presso PAmministrazione: anno L. St; semestre L. 27; trimestre L. O Atti giudislari . . . . . . . . . . . L. 0.85
• a domicilio e nel Regno • w a seg a a ses a a so Altri apaansi. . . . . . . . . . . . . • 0.50 pa het e up a hea.

Per gli Blati deWUnlone postale: • • 6e¡ » • 45 e a sa RIrigere le riehieste per le Insèrsleal emelusiTS-ente 884Per gli altri §tati si agginprono le taase pas -
- Asspuetistags•œsfesse detta maaseffe.

Gli abbenamenti si prendene presse P Amministranieme e gli Per le modalità delle richieste d'insorsioni Todansile aTTertease la testaWael poetaUt deeerrepp,dal to d'esat mese. I al foglio degli annunzi.

as manere separass in Roma cent. so - ner Regno eens. sa -a rose in Roma sent. se - nel Regne cent. a@ - airms¢œo eset asBe il giornale si compope d'olirs 10 pagin ,
il presso si aumensa propersianainmende.

SOMMALILIO

PARTS UFFlOIAI.E
Nomine di senatori - Iseggio dooreti: Legge n. 02 riguar-
adapte 5p leva ¢ella plasse iB84 - R. deareto n. 53 che
isogiflop fel¢nos deliè sone malarfoAe in Provincia di
Udine - BR. deci•oti dal n XLT al n. XLIV (Parte sup-
pienengare) riflettenti s Brezioni in En¢i morali e riscos-
aloneídi tassa Ministero de1PIntorno - Dareziono Ge-
petale della Sanith Pubblica: Bollettino sanitario settimanale
del bes¢iame, n. 8, dag 15 al21 feðõraio-Ministero deBa
Guerra: Esami presso la Sonola d'applicazione di sanità
esültare pei sot¢otenenti medici di complemento - Mint-
stero di Grazia o Giustizia o dei Culti: Disposizions
faste 4:41 personale dipendente - Ministero dol Tesoro -
Diresiano Gonerale del Debito Pubblico: Smarrimento di cer-
tijleati (Po 35 Pubblicazione) - Rettipahe d'intertaalone
- Direzione Generale del Tesoro: Fresso del cambio pei
cartignati di pagamento dei dast doganali d'importazione
- wrinistero d'Agriooltura, Industria o commeroto -
Divisione Industria e Commercio: Media del corsi del Con-
solidato a contanti nelle varie Borse del Regno --- Con-
oorsi.

PARTE NON UPflOTALE
senato del Regno e camera dei Deputati: sedute del 3

marzo - Diario estoro - R. Acoadomia delle Solense
di Torino: Adunanza del 28 febbr4io -- Societh Reale
di Napoli - Notizie varie -- Telegrammi delP Agenzia
ßtefant -- Bollettino meteorico - Insersioni

glarte Ri¶ciale
S. M. il Ro, con decreto del giorno 4 marzo 1904,

sulla proposta di S. E. il Ministro 4;egretario di Stato
por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, ha nominato Senatori del Regno i Signori:
Alfazio avv. Giovanni, Prefetto della Provincia di Mi-

lano ;
Arbib Edoardo, ex--Deputato al Parlamento ;
Avarna Nicolo Duca di Gualtieri;
I¾ldissora Antonio, Tenente Genornlo Comandante di

Corpo d'Armata;
Bonacci avv. Toodorico, ex-Deputato al Parlamento ;
Calabria Giacomo, Consigliere della Corte di cassazione

di Napoli;
Carafa Riccardo Duca d'Andria;

Caruso Raffaele fu Biagio, Presidente del Consiglio
Provinciale di Siracusa ;
Colmayer avv. Vincenzo, Profetto della Provincia diiloma ;
D'Ancona prof. Alessandro, Socio della R. Accademia

dei Lincei;
De Marinis Giuseppe, Procuratore Generale dell a Corte

di Cassazione di Palermo ;
Dei Bei Luigi, Primo Presidente della Corte di Cassa-

zione di Firenze;
Frigerio Giovanni Galeazzo, Vice-Ammiraglio ;
Gorbaix de Sonnaz conte Carlo Alberto, Inviato Stra-

ordinario e Ministro Plenipotenziario a riposo ;
Luciani prof. Luigi, Socio della R. Accademia dei

Lincei;
Mosso prof. Angelo, Socio della R. Accademia dei Lincei;
Palumbo Giuseppe, Vice -Ammiraglio ;
Quarta Oronzo, Avvocato Generale alla Corte di Cas-

sazione di Roma;
Racagni Felice, Tenente Generale ;
Scialoja prof. Vittorio, Membro del Consiglio Supe-

riore della Pubblica Istruzione ;
Severi avv. Giovanni, ex-Deputato al Parlamento;
Siccardi avv. prof. Ferdinando, ex-Deputato al Par-

lamento;
Tassi avv. Cammillo, ex-Deputato al Parlamento;
Tommasi Leonardo, Primo Presidente della Corto di

Cassazione di Palermo;
Treves de Bonfigli barone Alberto, ex-Deputato al Par-

Iamonto;
Voronese prof. Giuseppe, Membro del R. Istituto Vo-

noto di Scienze, Lettere ed Arti;
Vidari prof. Ercole, membro del R. Istituto Lombar lo

di Scienze, Lettere ed Arti.

LEGGI E DECRETI
Il Numero 03 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno contsene la seguente legga¿

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

· RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :

.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue
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Art. 1.
Gli inscritti della leva sulla classe 1884, che saranno

riconosciuti idonei alle armi e non abbiano diritto al-

l'assegnazionealla terza categoria, saranno arruolati tutti
in prima categoria. È fatta eccezione per quelli prove-
nienti dalle leve anteriori a quella sulla classe 1872, e
per quelli provenienti dalla leva sulla classe 1876, che,
pel numero già avuto in sorte, avessero dovuto essere

assegnati alla seconda categoria, i quali, in caso di ri-

conoiciuta idoneita alle armi, saranno arruolati in quella
categoria.

Art. 2.
Gli inscritti che furono rimandati dalle leve prece-

denti sulla 'classe 1882 e 1883, come rivedibili, a senso

degli articoli 78 ed 80 della legge sul reclutamento, se
saranno dichiarati idonei ed arruolati in la categoria
nella leva sulla classe 1884, assumeranno, quelli nati nel
1882 la ferma di anni uno, e quelli nati nel 1883 la
ferma di anni due.

Art. 3.
È fatta facoltà al Ministro della Guerra di stabilire il

numero degli uomini nati nel 1884, arruolati nella pri-
ma categoria, che dovranno assumere la ferms di anni
du9 prevista dalla legge sul reclutamento.

Art. 4.
Per p li effetti contemplati nella legge suddetta, nelle

provincia della Venezia ed in quella di Mantova, il di-
stretto amministrativo rappresenta il mandamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarIa e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

E. PEDOTil.
Visto. Il Cuardasigißi : RONCHETH.

Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e dooretiamo :
L'elenco delle zonemalariche della provincia di Udine,

approvato col R. decreto del 22 febbraio 1903, n. 78,
agli effetti delle dispúsizioni di legge e di Regolamento.
sopra menzionate viene inodificato nei riguardi del Co-
mune di Latisana, come risulta dall'allegato che segue,
facente parte integrante del presente decreto, che sark
vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTr.

Visto, Il Guardasigilli : RONOHETTI.

ZONA malarica esistente nella provincia di Udine ed indica-
zione dei relativi confini.
Comune di Latisana.

La zona malarica ð così delimitata:
a nord da una linea che partendo dal confine col Comune di

Precenicco segue - da oriente ad occidente - prima il confine tra
il Comune censuario di Gorgo e quello di Volta sino ad incon-
trare la strada comunale detta Principale dei Paludi, poi la detta
strada per un tratto da nord a sud cosl da raggiungere il punto
ove si diparte la strada comunale detta dei Pascoli. Da ultimo il
confine della zona segue la detta atrada dei Pascoli aino al fiume
Tagliamento;

ad est la zona à delimitata dal confine coi Comuni di Preco-
nicco e di Marano, ad ovest dal fiume Tagliamento ed a sud dal
litorale, restando esclusa quella strisola di territorio che costi-
tuisce il lido e che 6 compresa fra le dune ed il maro Adriatico.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :
13 Ministro &lfIntei-no

GIOLITTL

15 Numero ð8 della Raccolta -ufficiale delle leggi e dei de-

oreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazîa di Ilio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

.
Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il re-

lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
lo cause della mplania ;, .-

Veduto il R. decreto del 22 febbraio 1903, n. 78, con-
cernente la dichiarazione di zone malariche in alcuni

Comuni della Provincia di Udine ;'
Veduto il rapporto col quale il Prefetto della provin-

- cia stessa trasmette la proposta di quel medico pro-
Vinciale diretta a far modificare il medesimo R. decreto

per quanto riguarda la circoscrizione della zona mala-

. rica del comune di Latisana;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità

sull'anzidetta proposta ;

La Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. XLI (Dato a Roma il 4 febbraio 1904), col quale
la fondazione Pazzi, con sede in Ravenna, viene
eretta in Ente morale.

N. XLII (Dato a Roma il 4 febbraio 1904), col quale
l' Asilo infantile di Robecco sul Raviglio, viene
eretto in Ente morale e ne viene approvato lo sta-
tuto organico.

N. XLIII (Dato a Roma, il 4 febbraio 1904),· col quale
l'Asilo infantile di Tonco Monferrato, viene eretto
in Ente morale e ne viene approvato lo statuto or-
gamco.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. XLIV (Dato a Roma, il 7 febbraio 1904), col quale

il Comune di Prà è autorizzato a continuare a ri-
scuotere una sovratassa addizionale superiore al 50
per cento del dazio governativo pel vino, pel mosto
e per l'uva.
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EEG'r>TO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale deHa Sanità Pubblica

BoBettino senitario settimanale del bestiame, n. 8, dal 15 al 21 febbraio 1904.

o.- •A AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE g O.Ë Ëgg •g Ê

Peste bovina - -

Pleuro-polmonite
contagiosa

Novara Novara Treeato . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Plomonto . . . , , . . . .
1 - 1 - 1 -

Milano Gallarate Parabiago . . . . .
bovina l' - S - 2 -

Bergamo Troyiglio | Covo . . . . . . . > l -
,

I
- 1 -

Lombardia . . . . . . . . . . . . .
2 - 8 - 8 -

Belluno Belluno Sedico . . . . . . borina 1 - I - l -

Veneto . . . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Piacenza Florenzuola Lugagr.ano . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Piacenza Pianello Val Tidone 1 - 1 - 1 -

Parma Parma Cortilo San Martino 1 - 1 - I

Carbonchio
ematico Emaia . . . . . . . . . . . . . . . 8 - 8

- a -

Perugia Spoleto Spoleto . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 ..··

Norcia . . . . . . > I - 1
- 1 -

Marcho od Umbria . . . . .
·

, . .
2 - 2

- g -

Lucca Lucca Uzzano
. . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Toscana.........>. .... 1 - 1 - 1 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Castellammare Castellammare . . a 1 - 1 ---· 1 -

Reggio Cal. Reggio Cal. Laganadi. . . . . . ovina 3 6 13
- 4 15

a a Sant'Alessio d'Aspr. a 1 - 1 - 1 -

Regiono Meridionale Mediterranoa ; ; . 6 8 10 - 7 15
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I
, . A m I H~A~ITiÑ o ;

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE.

Novara Vercelli Trino
. . . . . . . boviaa 1 - 1 - 1 -

Piemonto . . . . 1 - 1 - 1 -

Padova Padova Legnaro . . . . . bovina 1 -- 1 - 1 -

Veneto ........... .... 1 - 1 - 1 -

Carbonchio Perugia Rieti I Rieti . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

sintomatico
Marohe ed Umbna . . . . . . . . .

1 - 1 - 1 -

Pisa Pisa Collesalvetti . . . bovina 1 - 1 - 1 --

Toscana . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Catania Caltagirone Licodia Eubea
. . . bovina 1 - 1 - 1 -

Sicilia............ .... 1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba Alba . . . . . . . bovina - 8 - 7 - I

Bra...... .
> 1 14 2 - - 16

Corneliano Alba . .
> 1 - ' I - - I

e Diano Alba
. . . . > 1 - 1 - - 1

a La Morra. . . . . > - 2 - 2
- ....

Saluzzo Caramagna . . . . > - 1 - - - I

Alessandria Alessandria Lu-
• • • · • • • • • - 3 - - - 3

a > Valenza . . . . . . » - 6 - - - 6

Capriato d'Orba . . . » - 15 - - - 15

a Tortona . . . . . . » - 3 - - - 3

Asti San Damieni d'Asti > 3 ..... 9 - - g

Torino Pinerolo Campiglione . . . . > - 6 - 6 i - -

ARS 091500$108 Torino Cambiano . . . · · > - S - - - 3

Carignano . . . . . > l 36 4 - - 40

Santena
- · · · · > - 3 - 2 ¡ -

Torino . . . . . . > l 2 2 --
- 4

Novara Novara Novara . . . . . » - 5 -- 5 - .

Pic monto • • • • • 8 107 10 SS 1 103

Pavia Mortara Candia . . . . . . bovina 1 - 10 -
- 10

a > Cergnago . . . . . > l 20 10 30

a > Olevano
. . . . . .

> - 34 - 32
- 2

Pavia Bereguardo. . . . . a 3 4 54 8
- 50

- > Carpignago • • · · > 1 - 60 -
- 60

a > Torre del Mangano . > i 2 40 50 - 90
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIOg COMUNE

Pavia Pavia Casorate . . . . . bovina l - 25 - -

Voghora Codovilla. . . . . . > - 7 -- I -

Milano Abbiategrasso Besate
. . , , . . > - 4 - 4 - -

> Motta Visconti . . a 2 - 14 - - 14

s Sedriano . . . . . » - 1 - 1 - -

ßondrio Sondrio Prata Comportacolo . > - 81 - - - 81

> Samolaco. . . . . . > - 5 - - - 5

Gordona . . . . . . > - 5 - - - 5

Isombardia . . . . . . . . . . . . . . 11 201 228 82 - 848

Genova Chiavari Lavagna . . . . . . bovina - S - 2 - -

Idgaria ................ - S - 2 - -

Begne
AfÍS 091800$108 Ferrara Forrara Ferrara . . . . . . bovina - 8 - - - 8

Bologna Bologna Castello Serravalle .
- 3 - - - 3

a a Crospellano. . . . . > - 6 - 2 - 4

a a Monto San Pietro. . a - 3 - - - 8

m San Giovanni Pors. . > - 5 - 5 - -

o Borgo Panicale . . . > - 4 - 4 - -

Vorgato Marzabotto . . . . > - 3 - 3 - -

umuta.N~..• ...3.....3.', - 89 - 14 - 18

Ancona Ancona Ancona . . . . . . bovina - 2 - 2 - -

Harohe ed Umbria . . . . . . . . . . - S - S - -

Trapani Trapani Pantelleria . . . . caprina - 4 - 1 - 8

Biallia?.......5...3 .5". - 4 - 1 - S

Venezia Venezia Venozia . . . . . .
- - - 13 - 13 -

Veneto ................ - - 18 - 13 -

Ascoli Piceno Ascoli Picono Offida . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Maroho od Umbria . . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Tubercolosi
Firense Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - 1 - - - I

San Miniato Empoli . . . . . . I » l - 1 - 1 -

Toscana . .5. .. . .3~; .5 . . ." . . I 1 1 - 1 1

Catania Aoi-Realo Fiomofreddo . . . bovina 1 - 1 - 1 -

mamn.."';..........]... 1 - 1 - 1 -

I
¾0778 0 FarOiBO Cuneo Alba Magliano Alba . . equina 1 -

' I - l -

Torino Pinerolo Panaalieri . . . . . > - 1 - - - l·
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDAmo coMUNE

Novora Biella Salassola . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Piemonte ......... .... 2 1 2 - S 1

Milano Milano Milano . . . . . . equina - 1 - - - 1

Bergamo Bergamo Bergamo . . . . . . I » - 3 - -- - 3

Lombardia........... ..
- & - - - A

Parma Parma Parma . . . . . . equina - 1 - - - I

amilia. ................ - 1 - - - 1

Perugia Spoleto Gualdo Cattaneo . . equina 1 - 1 - 1 -

Marche od Umbria . . . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Roma Frosinone Piperno . . . . . . equina - 1 - - - I

Lazio ................. - 1 - - - 1

ßegue Lecce Gallipoli Nardo . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Morva e Farcino
Regiono Meridionalo Adriation . . . . 1 - 1 - 1 -

Caserta Nola Nola . . . . . . . equina 1 - 1 - - 1

Napoli Napoli Torre del Greco . .
> - 1 - - - I

ßalerno Salerno Cava . . . . . . . > 1 - 2 - - 2

Maiori . . . . . . » - 3 - 3 - -

M. -San Severino . . > - 2 - - - 2

Sarno . . . . . . .
» - 1

'

- - - I

Scafati . . . . . . > 1 - 1 - - I

Vietri . . . . . .
> 1 1 I - - S

Eegione Meridionale Mediterranea . ,
& 8 5 8 - 10

Catania Acireale Acireale . . . . . . equina - 1 - - - 1

Girgenti Girgenti Girgenti . . . . . . > 2 - 2 - - 2

Biallial................ 2 1 2 - - 8

Roma Roma Olevano Romano . . canina - 1 - - - 1

Lasio". .'.. "..... .... - 1 - - - 1

Rabbia croieri Vasto Atessa. . . . . . . bovina - 1 - - - I

Begione Meridionale Adristlos . . .

'
- 1 - - - I

Caserta Caserta Caserta . . . . . .
canina - - 1 - 1 -

Regione gericlionale Modtterranen . . - - 1 - 1 -
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AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA 01RCONDARIO COMUNE

Perugia Foligno Nocera Umbra . . . ovina - 145 - - - 145

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
- 145 - -

- 145

Roma Roma Roma . .• . . . . ovina - 5750 - - - 5750

Civitavecchia Corneto Tarluinia . , - 2670 - - - 2670

Lasio .
- 8420 - - - 8420

Aquila Aquila Barisciano . . . . ovina - 044 - - - 944

s Caporoiano . . . . , > - 1696 - - - 1690

m Carapelle Calvisio . > - 1450 - - - 1450

> > Castc1 d'leri , , , , - 541 - - - 541

a a Collepietro . . . . .

- 1200 - - - 1200

e > Fagnano Alto
. . .

- 1109 - -
- 1109

a e Ofena
. . . . . .

- 1800 - - - 1800

Paganica . . .
. . > 7 2 68 - 2 68

Rogna
Prata d'Ansidonia . > - 950 - - - 950

Avezzano Avezzano . . . . . , 35 200 816 - - 91016
e Aielli

. . . . . .
> - 66 - -

-
- 66

Collarmelel. . . . . > - 350 - -
- 350

Ortona deiMarsi . . > - 608 - - - 608

Campobasso Larino Larino
.
. . . . . » - 90 - 00 - -

Regione Moridionale Adriatica . . .~ . 42 1000 884 00 2 11708

Caserta Caserta Marcianise .
. . . .

ovina - 270 - - - 270

Piedim. d'Alife Letino . . . . . . p - 30 - -
- 30

Sora Picinisco . . . . .

- 95 - -
- 95

Avellino Ariano Casalbore . . . .
- 677 - - 10 667

Potenza Melfi San Fele . . . . . .
- 170 - - - 170

Bogiono Meridionale Mediterranea . .
- 1212 - - 10 1232

Torino Susa Bussoleno . . . . .
- - 3 - - - 3

Piemonto . . . . . . . . .
- 3 - - - 8

Milano Milano San Donato . . . .

- l -- 2 - - 2

Malattie infettiVO Bergamo Treviglio Covo
. .

. . . . .

- - l - 1 - -

dei suini
Fontanella

. . . .
- - 52 - 5ß - -

Bergamo Sarnico . . . . . .
- 1 - 5 - - 5

Cremona Cromona Castelvisconti. . . . -
- 1 - -

- 1

> Castellcono . . . . - 1 - 2 - - 2
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o ¿ • ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cremona Cremona Sosto . . . . . .
- l - 6 - - O

Mantova Asola Asola . . . . . . - - 3 - 3 - -

Gonzaga San Benedetto Po. .
- - 69 - - 8 Ol

Mantova Borgoforte . . . . .
- - Il - - - 11

Rodigo . . . . . .
- - 2 - - - 2

Sormide Folonica . . . . .
- - 6 - - - 6

I.ombardia ¯'

. . . . . . . . . . A 145 16 56 8 98

Vicenza Thiene Calveno . . . . . .
- - 5 - 5 - -

Verona Verona Pastrengo . . . . .
- - 1 - - I -

Venezia Venezia Venezia . . . . . . - - 16 - - - 16

Veneto . . . . . . . . .
- 29 - 6 1 16

Parma Parma Langhirano . . . . - 1 - 7 - 3 4

e > Montechiarugolo . . - - 2 - 2 - -

> Borgo S. Donn. Fontanellato . . . - 1 - 16 - 3 13

ReggioEmilia Guastalla Guastalla . . .
. .
- - 2 - - I I

> Reggio Emilia Albines . . . . . . - 2 - 11 - 6 5

geg, a a Reggio Emilia . . .
- 2 - 2 - 2 -

MMO il1ÌO 70 > > Scandiano . . . . .
- - 5 - - - 5

dei suini
Ferrara Ferrara Bondeno . . . . .

- - 1 - - - I

> > Ferrara . . . . . .
- - l - - - I

Modena Modena Bastiglia . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Formigine . . . .
- l - 2 - 2 -

a Mirandola Medolla . . . . . . - 1 - 18 - 18 -

Bologna Bologna Argelato . . . . . - 1 - l - 1 -

Castolfranco Emilia . - - 5 - 5 - -

Castel Maggiore . . - 1 - 1 - 1 -

> San Giovanni Pers. . - 1 5 6 - 5 6

Foril Forli Forli . . . . . . . - - 2 - 2 - -

Emilia . . . . . . . . . . . . 12 28 OG 9 48 80

Perugia Rieti Labro . . . . . . ..
- l - 4 - 4 -

Terni Montecastrilli . . . -
- 4 - - - 4

Maroho ed Umbria . . . . , 1 & 4 - 4 &

Pisa Pasa Casoina . . . . . .
- - 1 - l - -

Grosseto Grosseto Cinigiano . . . . .
- I - 4 - 4 -

Toscana.... ....... 1 1 & 1 & -
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' '-' i s AR IMALT

MALATTIA PROVINCIA cmCONDAlUO COMUNE

Roma Frosinono Anagni . . . . . . - - S - - - 2

Velletri Gavignano . . . . . - -- 5 - - - 5

Idsio ................. - 7 - - - I

Poggia San Bevero Ì San Giovanni Rotondo | - - 1 - - - I

Bogione Meridionalo Adriatios . . . .
- 1 - - - 1

9
.

Caserta Nola Palma Campania .
- 6 - 144 43 101 -

Miilattre irifáftlité
dei suini a a Striano . . . . . .

- 23 - 77 - 62 15

Gaota San Cosmo o Damiano - 2 - 7 - 6 1

Carinosa . . . . .
- 2 - 7 - 7

Potenza Maiora Tricarico . . . . . - 1 - 4 - 3 I

- Catanzaro Catanzaro Andal . . . . . . - l - 14 8 7 5.
Badolato . . . . . - 1 - 1 - I

Regione Meridionale Mediterranea -. .
80 - 2½ gy ggy gg

Potenza Matera .
Montalbano · · • •

- 1 -- 1 - 1 -

Barbone dei bufan
Regione meridionale Meditairanoa. . . 1 - 1 - 1 -

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - 1500 - -.

Aga188818 00Rtag10-
> > Anguillara - · • · > - 270 ¯

- - 270

sat deHe peoore a venetri sermoneta . . . . . esprina - g4

e done capre.
~ ·~ 64

I.asio ....•••••••••·••• - 1824 - - - 1824

RIEPILOGO.

Pestebovina...........................-.... -- - - -- -

Eleuro-polmonite.contaglosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - - -... - ..,,,

bovina IS •- 13 ,. 18 -

Carbonelde ematten... . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . ovinik 4 6 14 - 6 [15
- 18 0 17 - 18 15

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . , , , , . . . . . . , . . . . . . .
bovina 5 - 5 - 5 ...

bovina 19 344 213 128 1 463

Afta _epigeotica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • . . . . . . . caprina - 4 - 1 - 3
- 10 818 248 128 1 400

Taþercolod . , . . . . . . . • • • • • • • . . . . bovina 8 1 10 - 10 1

Merra e ihrclao . . . . . . . • • • • • • • • . , equina 10 10 11 8 4 R(b



1054 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I

a.-•, AlW fxALI

ßeçue RIEPILOGO

bovina - 1 - - - y

Babbia .................................S canina - 1 1 - 1 i

--21-12

Rogna .......... .......................
- 42 20818 881 90 12 21õ05

Malattie infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- õi 216 982 110 247 18ã

BarbonedelbufaH ............................ - 1 - 1 -- 1 -

ovina - 1770 - - - 1770

Agalmada contarlosa deBe pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . . caprina - 54 - -- - 54

- - 1824 - - - 1824

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie

SVIZZERA ..- Dal f5 al 21 febbraio 1904. UNGHERIA -- Dai 18 al 24 febbraio 1904.

Numero

S ie
Numero Numero Località infette Cor o poderi

Ca ni

ap nten- i dei morti

infetti ·gh o abbattuti Carbonohio ematico · · · . . . 15 16
animali sospetta
ammalati Rabbia • • • - - . . . . . .

.
83 83

( Morva- e fareino
-

- · · · · · · 30 40
i boyisa 2 2

Carbonchio sintomatico . . Afta epizootica - · · · · · · · 16 92

Carbonohio ematico . . 2 >
2 2

Pleuropulmonite essudativa cont. - -...

Afta epizootica . . . .
- --

-
~ Ÿaiuolo

. . . . . . . . . . . . 13 36

Malattie infettive dei suini 4 suina 98 13 Esantema coitale maligno . . . 3 10

Rabbia . . . . . . . . 1 canina 1 1
Rogna . , , . . . . . . . . . 193 651

Morva e farcino . . . ,
1 cavalL l 2 Mal rossino . . . . . . . . . . 45 70

AUSTRIA - Dal £5 al 21 fe66raio 1904.
Setticemia dei suini . . . . . . 250

Località infette
Corti o poderi

infetta

Afta episootica .. . . . . . .
3 7

SERBIA - hal d al 13 febbraio 19ð4.

Carbonohio ematioo . . ; . . . -I I
amm

Plouropplmonite essadativa con-
saglosa . . . . .

Morra e farcino .
14 16 g . .

Winolo. . . ,

i 'g

Regna . . . . . ; . . .
68 108

Carbonchio sintomatico . . . .

Mal rossÍno . . . . . . . . . 19 74

Setticemia e peste suina . . . .
104 353 Vaiuolo ovino • • - . 7 ll 3 - - 15

Morbo coitale maligno . . . . 19 96 Pesto suina • • • • · 7 6 2 4 -

Babbia . . . . . . . . . . . . 16 18 Carbouchio omatico . .
- 2 2 - ...
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GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-en-
Rabbia terite info&

ematico epizootica e farcino tiva dei suiní

a a e a e a denunziati 4 8 43

Settimana dal 14 al 20 febbraio 1904
. . 23 33 - - 30 55 - - 21 61

1903
. . . . . . .

18 23 - - 26 44 - - 32 98

Periodo corrispondente nel
. . . . . . . 1902 . . . . . . ,

18 25 - - 20 31 1 - 22 92

190] , , , , , ,

11 13 3 224 20 37 - - 46 198

MINISTERO DELLA GUERRA della Corte di appello di Catanzaro, è destinato al tribunale

civile e penale di Catanzaro.
Esami presso la Scuola d'applicazione di sanità militare pei

sottotenenti medici di complemento aspiranti alla nomina
a sottotenente medico in servizio attivo permanente.

Nel meso di giugno del corrento anno avranno luogo, per i
sottotenenti medici di complemento che non abbiano frequentato
la Scuola d'applicazione di sanità militare e che intendono pren-
Jere parte ad un prossimo concorao per la nomina a sottotenente
medico in servizio attivo permanente, gli esami di cui al § 73 del
Rogolamento per l'esecazione della legge sull'avanzamento 2 lu-
glio 1896.
Tali esami saranno tenuti presso la detta Scuola o verseranno

sui temi all'uopo stabiliti (Atto 35 del 1902).
I sottotenenti medici di complemento che intendessero parteci-

parvi dovranno far perveniro non più tardi del 1° aprile venturo
la relativa domanda, redatta su foglio di carta bollata da cente-
simi 50, alla Direzione della Scuola, la quale, a tempo oppor-
tuno, farà ad essi conoscere il giorno e l'ora in cui gli esami co-
mmeteranno.

Avvertosi, a scanso di malintesi, che la conseguita idoneità nei
montovati osami non conferisce agli ufficiali alcun diritta per l'am-
missione al concorso di cui sopra è cenno, qualora al tempo che
sarå fissato nella relativa circolare, essi si trovino ad aver supe-
rata l'oth proscritta dalla legge (30 anni) per la nomina a sotto-
tenente medico in servizio attivo permanente.

Roma, 25 febbraio 1904.

Il Ministro
E. PEDOTTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni j'atte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 24 dicembre 1903:
I sotteindicati vicepreteri mandamentali sono confermati in uf-

ficio nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1904-1906 :

Posta Domenico nel 3° mandamento di Roma.
Rutill Francesco nel 3° mandamento di Roma.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:
Boalfaro Saverio, aditore giudiziario presso la procura generale

con R. decreto del 7 gennaio 1904:

Festi cav. Cesare, consigliere della Corte d'appello di Venezia, ð

collocato a riposo, e gli è conferito il titolo e grado onorifico
di presidente di Sezione di Corte d'appello.

Savini cav, Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Torino,
è collocato a riposo, e gli è conferito il titolo e grado ono-

rifico di presidente di Sezione di Corte d'appello.
Silvestri cav. Cosimo, consigliero dolla Corte d'appello di Firenzo,

nominato consigliere della Corte di cassazione di Firenze,
con l'annuo stipendio di L. 9,000.

Calabreso cav. Raffaele, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Roma, à nominato procuratore del Re

presso il tribunale ciÝile e penale di Roma, con l'annuo sti-

pendio di L. 5000.
De Luca cav. Ettore, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Fermo, à nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Roma, coll'annuo stipendio
di L. 5000.

Cimino Giuseppe, vice presidente del tributtale civile e penale di
Siracusa, a nominato consigliere della Corte d'appello di

Catania, coll'annuo stipendio di L. 5000.
De Marchi Marco, vice presidente del tribunale civilo e penale di

Milano, è nominato consigliere della Corte d'appello di Mi-
lano, coll'annuo stipendio di L. 5000.

Astraudi Pietro, sostituto procuratore del Re prosso 11 tribunale
civile e penale di Firenze, è incaricato di reggere la R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Fermo, con l'annua
indennità di L. 600.

Ricci Luigi Marco, sostituto procuratore del Re incaricato di reg-
gere la R. procura presso il tribunale civile e penale di Ca-

merino, con l'annua indennità di L. 600, ð tramutato ad Avez-

zano, cessando dal detto incarico e dal percepire la detta in-
dennith.

Onnis Raimondo, giudice del tribunale civile e penale di Civita-
vecchia, è ivi incaricato della istruzione dei processi penali,
coll'annua indennità di L. 400.

Landolina Marco, giudice del tribunalo civile e penale di Modica,
è ivi incaricato della istruzione dei processi penali, coll'an-
nua indennitå di L. 400.

Del Giudice Mauro, giudice del tribunale civile e penale di Roma,
è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali con
l'annua indennità di L. 400.

Buresti Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Roma, &
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ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali c),'fan-
nua indennità di L. 400.

Sivilia Antonio, pretore già titolare del Gandamento di Gravina
di Puglia, sosposo ,dall'ufficio per sei mesi dal lo novembre
1903, è rielliamato in servizio a sua domanda dal 1° febbraio
1904, e<\ è destinato al mandamento di Magione, rimanendo
cosi li"aitata a tre mesi la sospensione inflittagli.

Licari Francesco Paolo, pretore del mandamento di Melilli, in
.aspettativa per causa d'infermità sino a tutto il 31 dicembre
1903, è confermato a sua domanda nell'aspettativa medesima
per altri due mesi dal 1° gennaio 1904, coll'assegno della
meta dello stipendio.

Carnaroli Secondo, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Pesaro, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Santo Stefano d'Aveto, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare.
Cordova Rosario, aditore addetto al tribunale civilo e penale di

Catania, 4 nestinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Sortino, con incarico di reggere l'ufficio
in m.aneanza del titolare.

Verdirame Gaetano, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
Nice pretore del 3° mandamento di Messina, è tramutato al
mandamento di Burgio con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare.

Da d Mariano, uditore addetto al tribunale civile e penale di Pa-
Termo, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel
mandamento di San )Iauro Castelverde, con incarico di reg-
('ere l'ufficio in mancaliza del titolare.

Carapezza Vincenzo, uditore addetto alla R. procura del tribunale
civile e penale di Palermo, à destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Petralia Sottana, con
incarico di reggere l ullicio in mancanza del titolare.

Bellofiore Giuseppe, uditore addetto alla R. procura del tribunale
civile e penale di Catania, è destinato ad esercitare le fun-
zioni di Vice pretore nel mandamento di Melilli, con incarico
di reggere l'udicio in mancanza del titolare.

Giorgi Ennio, uditore addetto alla Corte d'appello di Roma, è de-

stinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel manda-
mento di Gioia dei Marsi, con incarico di reggere l' ufficio in
mancanzi del titolaro.

Mastropasqua Vincenzo, uditore destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Cesena con la mensile in-
dennità di L. 100, ò destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Mondavio, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare, cessando dal per-
cepire la detta indennità.

Searano Cesare, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore al mandagnento di Longobucco, con indennità mensile
da determinarsi con decreto Ministeriale, è destinato ad oser-

citare le funzioni di vice pretore al mandamento di Ginosa,
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, senza

.
la detta indennità.

RaŒo Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Santo Stefano d'Aveto, con inca-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è destinato
in temporanea missione di vice pretore al 1° mandamento di
Spezia, con indennità mensile da determinarsi.

Agabiti Ennio, uditore presso il tribunale civile e penale di Ma-
cerata, è destinato in temporanea missione di vice pretore al
mandamento di Cesena, con indennità mensile da determi-
narsi.

Iannibelli Ernesto, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, è

destinato in temporanea missione di vice pretore al manda-
mento di Longobucco, con indonnità mensile da determi-
narsi.

Realo Pasquale, uditore addetto alla R. procura del tribunale ci-
vile e penale di Lucera, è destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Lucera.

Ayroldi Ottorino, uditore addetto alla R. prceura del tribunale
civile o penale di Lecce, à destinato ad esercitaro le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Lecco.

Sono nominati vice pretori del mandamento a ciastaae di essi

rispettivamente assegnato pel triennio 1904-1906.

Elona Andrea, nel 2° mandamento di Brescia.
Corti Antonio, id. di Martinengo.
Repetti Gotl'redo, id. di Borzonasca.
Prospero Giuseppe, id. di Conegliano.
Preziosi Giuseppe, id. di Manfredonia.
Zicolella Salvatore, id. di Barletta.
Accardi Francesco, id. di Castellammaro del Golfo.

Flaccomio Cosimo, id. di Barcellona Pozzo di Gotto.
Mazzei Guido, id. di Barcellona Pozzo di Gotto.

Astuto Vincenzo, id. di Sortino.
Amato Bartolomeo, id. di Augusta.
Pabis Gustavo, id. di Oristano.
Celli Severino, id. di Sant'Agata Feltria.
Giovannini Alberto, id. di San Leo.
Simonetti Gianfrancesco, id. di Cingoli.
Maltese Giacomo, vice pretore del mandamento di Monreale, o so-

speso dalle funzioni.
Con decreto Ministeriale dell'8 gennaio 1904:

Raffaglio Giovanni, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Bergamo, temporaneamente applicato alla R. pro-
cura del tribunale di Breno, è richiamato al suo precedento
posto presso la R. procura del tribunale di Bergamo, dal 10

gennaio 1904.
Con R. decreto del 10 gennaio 1904:

Lovera di Maria civ. Ernesto, presidente del tribunale civilo o po-
nale di Asti, à nominato consigliere della Corte d'appollo di
Torino.

Calatabiano Salvatore, prosidente del tribunalo civile e penale di

Siracusa, è _nominato consigliere della Corte d'appello di
Messina.

D'Ambrosio Giuseppe, vice presidente del tribunale civile o penalo
di Catania, è nominato consigliero della Sezione di Corte di

appello di Macerata, coll'annuo stipendio di L. 5000.
Dettori Pio Giovanni Maria, vice presidente del tribunale di Vene-

zia, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Asti, coll'annuo stipendio di L. 5000.

Miglio Carmine, vice presidente del tribunale civile e penale di

Palermo, è nominato presidento del tribunale civile e penale
di Modica, coll'annuo stipendio di L. 5000.

Pelh Francesco, giudice del tribunale civile o penale di Perugia,
è nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Venozia, coll'annuo stipendio di L. 4500.

Tedeschi Emilio, giudice del tribunale civile o penale di Napoli, à
nominato vico presidente del tribunale civile e penale di Pa-
lermo, coll'annuo stipendio di L. 4500.

Salvo Perroni Giampaolo, giudice del tribunale civile o penale di

Siracusa, è nominato vice presidente del tribunale civilo o

penale di Catania, coll'annuo stipendio di L. 4500.
Ciarroechi Riccardo, giudice del tribunale civile e penale di Roma,

ò nominato vice prosidente del tribunale civile e penale di

Siracusa, coll'annuo stipendio di L. 4500.
Mogno Iacopo, giudico del tribunale civile e penale di Milano, ò,

nominato vice presidente dello stesso tribunale civile e pe-
nale di Milano, coll'annuo stipendio di L. 4500.

Gialdroni Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Lucera
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è tramu-

tato a Milano, cossando dalla detta applicazione.
Sarasino Alberto, pretore della 2a pretura urbana di Napoli, é

nominato giudice del tribunale civile e penale di Potenza, con
l'annuo stipendio di L. 3400.

Andreoni Antonio, pretore del 1° mandamento di Perugia, ð no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Perugia, con
l'annuo stipendio di L. 3400.
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Donotaristefano Michele, pretore del mandamento di Portici, a no-
minato giudice del tribunale civile e penalo di Potenza, col--
l'annuo stigendio di L. 3400.

Meneghini Domonico, pretoro del mandamento d'Imola, é nomi-
nato giudice del tobanale civilo e penale di Siracusa, col-
l'annuo etipendio di L. 3400.

Alessandri Ferdinando, pretore del mandamento di Lanciano, ð ,

nominato giudioo del tribunale civile o penale di Lucera,
coll'annug stipendio di L. 3400.

Carboni, ûlacomo, protoro del mandamento 'di Gonzaga, 6 appli-
tåto %àmpoianeamónte all'ufBolo di sogrotoria della R. pro-
onra del tribuziale civilo e pénale di Milano.

Fioro Massimio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 3* tuandsmento di Na¡ioli, 6 tiainutato al man-
damento di Rooon Sinibalda con incarico di reggere l' uiBolo
in inaneanza del titolare.

Ailland Ulrino, uditoro destinato ad esercitare le IEnsioni di vion -

getore nel niandamento di Rocoa Sinibalda, con incarico di
i·egpre l'ufnoio In mancanza del titolaro, nominato vice so-
.gretario di Sa classe nel Ministero ,d'agricoltura, industria o.
commercio, cessa a sua domanda dalle funzioni giudiziarie.

Canoellerie o Segroterio.
Con dooroto Prosidenzialo del 1 gennaio 1901:

Antuoni Giusoppe, alunno di 26 olasse presso la cancolleria del
tribunale di Napoli, ò tramutato alla segrotoria della R. pro-
oura della stessa città,

Fioro Fordinando, alunno di la olasso prosso la cancelleria del
tribunale di Napoli, à tramutato alla segretoria dolla R. prc-
ours della 610884 0Î$$Îl.

Limata Giuseppo, alunno di 3* olasse presso la cancelleria del
tribunale di Napoli, 6 tramutato alla sogroteria della R. pro-
cura della stessa oittà.

Ronga Onofrio, alunno di 26 elasso presso la cancelleria del tri-·
banale di Napoli, à tramatato alla segroteria della R. procura
dolla stessa citta.

Bianco Bernardo, alunno di la classo prosso la caneolloria del tri-
banalo di Napoli, ð trasferito, a sua domanda, alla pretura
di Castellamataro di Stabia.

Do Angelis Raffaole, alunno di 3= olasse prosso la cancelleria del
tribunale di Salerno, ð trasferito alla R. procura di Salerdo·

Bonuoci Pasquale, alanno di la olasse 'nella protura di Lagonogro,
trasferito al tribunnlo di Lagonogro.

Cañiisani Nicola, alanno di la olasso al tribunale di Lagonegro,
.
ð trasferito alla protura di Venosa.

Blangino Alessandro, alunno di 16 alasse presso il tribunale di

Biella, ð, a sua domanda, tramutato alla protura di Ba-

gnasco.
Con dooreto hiinisteriale del 6 gennaio 1904:

Giglio Emilio, cancelliere dolla protura di San Budno, sottoposto
a procedimento penale, ò sosposo dall'esercizio dello suo fun-
zioni dal giorno 7 gennaio 1904.

Condoluoi Carlo, dancolliere della
. protura di Grdpani, 6 sosposo

dall'ufBoio per giorni cinque, al solo effetto della privazione
dello stipendie e fermo l'obbligo di prostare servizio, in pu-
nizione di irregolarità commosso nella gestione dei depositi
giudiziari.

Con R. deoreto del 7 gennaio 1904 :
Trona Filippo, cancolliore dolla protura di Sti•ambido, in aspotta-

tira por informith eino al 31 dioeinbro 1)03, 6, d'ufBoio, con-
formato nella stessa aspettativa per un altro mese, a decor-

rero dal 1 gennaio 1904, continuando a poteepire fattuale
assegno. •

Sparano Federico, cancelliero della protura di Atina, applicato
alla cancelleria del tribunale oivile e ponale di Salerno, a

tramutato alla pretura di Eboli, oossando dalla detta appli-
cazione.

Con deoroto Ministoriale el 9 gennaio 1904:
Manzoni Achille, vico cancolliere aggiunto al tribunale civile e

pénálo di Broscia, ð, a sua domanda, nominato vico cancel-
liere della pretura di Schio, coll'attualo stipendio di L. 1500.

Tomassini Ramolo, alamio gratuito della.P protura di Roma, ð
tramatato alla Corte di cassazione di Rotúa.

Amati Pasquale, alunno gratuito nella Corte di caesazione di

Roma, à tramutato alla 5= pretura di Roma.
11 decreto ministeriale 24 novembre 1808, col goale Piccaluga

Carlo, attualmento cancelliere del tribunale civile o penalo di
Onoglia, fu privato dello stipendio per giorni venti. 6 re-
vocato.

Con R. deoreto del 10 gennaio 1904:

Quattrueel Giambattista, cancelliere della pretura di Toano, in

aspottativa por infermitä aino al 31 dicembre 1903 o pel qualo
fu lasciato vacante il posto nella pretura di Ugrovilli, A, a
sùa doingtida, confermato nella stessa aspettativa por altri soi
mesi a decorrere dal I pnnaio 1904, con la continuazione del-
l'attuale assegno.

Rossi Miobele, cancelliero delle pratura di Butera, 6 tramutato
alla pretura di San Mauro Castelvorde.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1004:
a Foschini car. Francesco, cancelliero della Corte di appello di Na-

poli, 6 assegnato por compiuto 2* sessonnio l'innuo aumonto

di L. 400, sull'attualo stipondio di L. 6000, con decorrenza dal

1° maggio 1903.
198thri.

Øen decreto Ministeriale del 7 gennaio 1904:
È concossa:

Al notaro Gangemi Giusoppo una proroga, sino a tutto il 30marzo
1904, per assumere l'eseroisio dello suo funzioni nel Comune

di Condofari.
Al notaro Consu Salygtore Angelo una proroga, sino a tutto il

26 luglio 1904, per' assumore l'osoreizio dello suo funzioni nol
Comune di Cagliari.

Al notaro Orabona Vinoonzo una proroga, sino a tutto il 26 lu-

glio 1904, por assumere l'esercizio delle suo funzioni no! Co--

mano di Bellona.
Cõn Ï¾. deorota del 10 gennàlo 1904:

Btisi Luià, oandidato notaro, a nominato notaro colla residonza

nel Comune di Capranica.
Renzo Giovanni, oandidato notaro. 6 nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Paludi.
Ricca Battleta, oandidato notaro, a nominato notaro colla residenza

nel Comtmo di'Fontanótto d'kgogna.
Ricciardi Gerardo Mari,a, not,aro residento nel Comune di Por-

tici, distretto notarilo di Napoli, à traelocato nel Comune di

Napoli.
Miglíoro 1(auro, notaro nel Comune di Sant'Antimo, distretto no-

tarile di Napoli, & traslocato del Comune di Casoria.
Giacosa Giovanni Luigi, notaro nel Comune di Guasso al Monto,

distretto notarile di Como, & traslocato nel Comune di Ga-

virato.
Con dooreto Ministeriale dplPll gennaio 1904:

È concessa:

Al notaro Bonifacio Vincenzo una proroga sino a tutto il 26marzo
1904, per assumero l'eseroisio delle sue funzioni nel Comune
di Bari Sardo.

Al notaro De Fazio Carmino una roroga sino a tutto il 2 aprile
. 1904, per assumero l'dsorcizio delle 'suo funzioni nel Comune

di Sorsalo
Al notaro Prina Giovanni Antonio una proroga aino a tutto il

20 aprile 1904, per assämere l'esercizio delle sue funzioni nel

Comune di Ortneri.

. Archivi notarili.
Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1904:

Rossi Pietro, notaio in Massa Martana, à nominato conservatore
di quell'archivio notarile comunale.



1058 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

HINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

3' PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degh articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del Regolamento approvato con R. dooreto

ottobro 1870, n. 5942 :
· Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del eitato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Cortificati d' iscrizione delle sotto do-
signato rendito, e fatta domanda a quest' Amministrazione affinchè, previo le formalita prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati
nuova;

Si difida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale noi
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 457540 Ratti-Montone Maddalena fu Lui i, domiciliata in Torino. Lire 75 - Roma

1076672

747948
Solo certificato
di proprietà

7J4017

1148341

11314
Assegno provv.

1298153

885710

1157291

1255796

44715

440015

Di Tulho Carlo fu Filippo, domiciliato a Filetto (Chieti)
(Con annotazione) .

Del Prete Teresina, Simone, Maddalena e Maria Sosia fu

Sosio, minori sotto la patria potesth della loro madre
Reccia Raffaele, domiciliata in Fratta Maggiore (Na-
poli) con usufrutto vitalizio a Reccia Raffaela fu Fran-
cesco vedova di Del Prete Sosio, domiciliata in Fratta
Maggiore (Napoli) . . . . . . .

Chiesa Parrocchiale di San Francesco in Piossasco (To-
rino) (Con annotazione). .

Cappellania Coadiutorale di San Rocco in Padergnone fra-
zione del Comune di Zanica (Bergamo) . . . . . .

Sagrestia di Sant'Angelo in Pescaria in Roma (Con anno-
tazione) ....... ..............

Ghio Amelia fu Antonio, moglie di Bacciocco Emanuele,
domiciliata a Genova (Con annotazione). . . . . .

Bistolfi-Carozzi Maddalena di Gustavo, moglie di Gatti
Luigi del vivente Giuseppe, domicillato in Genova (Con
annotazione) . .

Rossi Giovanni di Pietro, domiciliato ad Asciano (Siena)
(Con annotazione) . . .

Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in Sipicciano fra-
zione del Comune di Galluccio (Caserta) (Con avver-
tenza di provenienza). . . . . . . . . . . . . .. .

Beneficio Giacometti, eretto nella Chiesa Parrocchiale di
Casale (Pallanza). . .

10 - a

45 - >

20 - ·

5 - e

2 70 Firenze

60 - Roma

1025 - >

25 - >

20 - >

10 - Torino

3853 Sulli Paolo di Gaspare, domiciliato in Piana de' Greci
74623 (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2 50 Palermo

,Assegno provv.
24860 Novello Francesco di Giovanni domiciliato in San Michele
M (Con annotazione) . . . . . . » 85 - a

Roma, addl 3 ottobre 1903.
D Direttore Generale Per il Direttore Capo della in g¿yggy ,¡,

MANCIOLI. ROSSI.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

2° PUBBLICAZIONE
Conformemonte alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 dol Rogolamento approvato con R. de··

croto 8 ottobro 1870, n. 5942;
Si notinos oho ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Cortincati d'iscrizione delle sotto

designato rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afBnchè, previo le formalita proscritte dalla legge, no vèngãno rilisöisti
i nuovi;
Si difBda portanto chiunque possa avervi interosse che, sei mesi dopo la prima dollo proscritto tro pubblicazioni del prosento ay-

Viso, si rilascoranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione Go-
norale nel modi stabiliti dall'articolo 139 del eitato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita Ìsoritta la rendita

Consolidato 30276 I Ghiosa Parrocchiale di Vergo (Milano), amministrata dalla
3 | propria Fabbriceria (Con avvertenza) . Lire 3 - Roma

Consolidato 917885 Brambilla Caterina fu Pietro, nubile, minaro sotto In pa-olo Solo cortifleato tria potestá della madre Torri Lucia fu Luigi, vedova
r t

di Brambilla Pietro, domiciliata in Caprino Bergamasco
(Bergamo), con vincolo di usufrutto vitalizio spottante
a Torri Lucia fu Luigi, vedova di Brambilla Pietro . > 40 -

23333 Barolo Vinoenzo di Giuseppe, domiciliato in Pinerolo (Con
annotazione) . . . » 60 - >

1127332 Sarno Piotro di Luigi, domiciliato a Laterza (Locee) (Con
annotazione . . . . . . . . . . . . > 10 - >

2817 Fondazione Da-Passano Giovanni Gioacchino, in favore
del Benefleio Semplico da lui istituito nella Chiesa par-

Assogno provv• rocchiale di San Lorenzo in Levanto, sotto l'ammini-
strazione del sindaco pro tempore di detto Comune o

del marchese Stamo Alberto Da-Passano fu Giovanni

Angelo, minore sotto tutela della propria madre. . . , 2 92 Torino

79614 Cappellania Cafiero Nicola (Con vincolo per patrimonio
262551 sacro)............. ......... » 00--Napoli

856364
Solo oortificato
di nuda
propriota

Jammarino Antonio fu Nicola, domiciliato a Campobasso
(Con ipoteca a favore dell'Amministrazione militare. ai

termini ed effetti del R. decreto 15 marzo 1884, n.2087

(serie 3a), pel matrimonio da contrarsi dalla signora
Jammarino Libera di Antonio col signor Formisano

Luigi di Giovanni, furiere maggiore nel distretto mili-
tare di Campobasso, a cui spetta l'usufrutto della ren-
dita stessa per tutto il tempo stabilito dall'articolo 2
di detto R. dooreto. » 400 - Roma

609611 Gras Davide e Stefano fu Davide, minori sotto la patria
Bolo certificato potesta della madro Rostagnol Susanna fu Stefano, vo-

"; dova Gras, domioiliata in Bobbio Pollioo (Torino), o
con vincolo di usufrutto spottanto a Rostagnol Su-
sanna fu Stofano, vedova Gras Davide, sua vita natural
duranto . . . . . . . . . , > 100 -
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CATEGORIA NUMER,0 AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONEOg ISCRIZIONI della che iscrisso

debita isorisioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 79900 Bologna Maria fu Crescentina, nubile, domiciliata in To-
5 */o Bolo certifibato fino, con vincolo d'usufrutto spettante a Bologna Gio-

di nuda conda fu Domenico, vedova di Bologna Crescentino,
proprietà durante vedovanza . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 25 - Torino

71509/ Prevignano Emilia fu Luigi, moglie di Demetrio Ferrari,
domiciliata in Casale Monferrato (Alessandria) . . .

> 150 - Roma

13068 De Paola Michele fu Giulio, domiciliato in Petralia So-

359578 prana (Con annotazione) . . . . » 45 - Palermo

« 7109 Comosopra .............. ...... > 175 »

77879

Assegno
-provvisorio

Roma addl 9 dicembre 1903.
Il Direttore Generale 15 Direttore Capo della la Division¢

MAISCIOLI. ROSSETTI.

Rarrarol n'MTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciol: N. 1.256,783 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 45 annue al nome di Piraino Milanina di Nicola•
minoranne, sotto la curatela specialo di Serra Gaetano fu Ippolito'
domiciliata a Cosenza. fu 6081 intestata per 'errore occorso nelle
indicazioni date dai 'richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Piraino Emilia
Maria di Nicola, minorenne ecc. (come sopra) vera proprietaria
dolla rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi intereste che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo aiviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 marzo 1904.

D Direttore Generale
MANCIOLL

Rzrrmoi n'INTESTAEIONE (I Ë¾bblica%iONS).
Si ð diohiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 OLO.

oioè:
1. N. 706,274 d'inscrizione sui registri della Diresione Gene-

rale per L. 150.
2. N. 708,811 di L. 165.
3. N. 713,731 di L. 170.
4. N. 756,974 di L. 60

intestate a Vineis Bene enuto, Olimpia, Clementina, Adele, di
Tommaso, minori, sotto la patria potesta di detto loro padre e

prola nuo°tura da questo ultimo con la di lui moglie Sormano
Margherita, domiciliati in Occhioppo Superiore (Novara), con usu-
utto vitalizio a favore di Sormano Margherita fa Carlo, moglie
di Vioeis Tommaso, furono cosl intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovevano invoor intestarsi a Vineis Candido-

Benvenuto, Maria-Olinepia. Clementirra, Adele di Tommaso, mi-
nori ecc., como sopra, veri proprietari delle rendite stesse.

A' tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 marzo 1904.

Il Direttore Generale
AIÁNCIOLL

RrrrrrioA n'uvrESTAZIOIŒ (¡a Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

ciob : N. 910,558 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 40, al nome di Zuechetti Giovannina Carlo Paolo e Petro-
nilla del vivonte Giovanni, minori, sotto la patria potesta del pa-
dre, domiciliati a Vergnolo (Caneo), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechà doveva invece intestarsi a Zucchetti

Giovannina, Cario-Giovanni-Paolo e Petronilla di Giuseppe, ecc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo "l2 de1Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 marzo 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Rzormoa n'IFTESTAZIONE (Ïa Ë¾ÔÕEiCGS$0SO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consohdato 5 010.

oloë: N. 816,957 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1250, al nome di Ralu Augusto (Auguste) di Maria Clau-
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dio Renato Adriano (Marie Claude Rénò Adrien). minore sotto

la tutela legale di detto suo padre, domiciliato in Parigi fu così
intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Ralu Maria Giuseppe Augusto (Marie Joseph Au-
guste) di Pietro Maria Renato Adriano (Pierre Marie Rénè
Adrien) minoro occ. come sopra vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscri2iono nel modo richiesto,

per L. 150, al nome di Sabatini Rinaldo fu Luigi, domiciliato in
Ivrea (Torino), colla seguente

Annotazione

La presento rendita à vincolata ai termini e por gli effetti del

Regolamento annosso al R. decreto 6 luglio 1890,n.7011(ser.3a)
pel matrimonio da contrarsi dal titolare, guardia carceraria, con

Milano Francesca, nubile, giusta la dichiarazione n. 1422, emessa

il 19 agosto 1903 presso l'Intendenza di Finanza di Torino, fu

così intestata ed annotata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito Pubblico, mon.

trechè doveva invoco intestarsi ed annotarsi como segue:
Sabbatini Rinaldo oce. (come sopra)

Roma, il 3 marzo 1904. .
Annotazione

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETrurick »'INTESTAZIONE (34 PRUliC¾iOng

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioò : N. 1,002,004 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. l25, al nomo di Musso Felicita fu Giovan Battista, minore,
sotto la tutela di Dacorone Giuseppe, domiciliato in Piani (Porto
Maurizio), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai- richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
troch6 doveva invece intestarsi a Musso Felicina-Chiara, fu Gio-

van Battista, minore, . . . . , come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.

La presento rendita ð vincolata ai termini o per gli effetti dcl

Regolamento annesso al R. decreto 6 luglio 1890, n.70ll (sor. 3a)
pel matrimonio da contrarsi dal titolare, guardia carceraria, con

Ollini Francesca Maria, nubile, giusta eee. (come sopra), voro
proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procodora
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' ll febbraio 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese Direzione Genorale del Tesoro (Portafoglio).
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamentonotificato opposizioni a questa Dirozione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi, 4 marzo,

Roma, l'11 febbraio 1904. in lire 100.84.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

RarrmoA D'mTzsTAzions (3* Pubblicazione).

Si h dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,
cioë: N 973,703 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

ralo, per L. 55, al nome di Rossi Pia ed Ireno di Lorenzo mi-

nori, sotto la patria potesta del padre, domiciliato a Spezia (Ge-
nova) fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentro-
chè doveva inveco intestarsi a Rossi Irene Pia ed Ireno di Lo-

Divisione Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

renzo, minori, ecc., como sopra, vere proprietario della rendita 3 marzo 1904.
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico Con godimento
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese Senza cedola

in corso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. Lire Lire

Roma, l'Il febbraio 1901-
5 % lordo 100,30 if, 98,30 3/s

Il Direttore Generale
4 % netto 100,00 7|, 98,00 7/sMANCIOLI· Consolidati
3 */, % netto. 9686 3& 95,11 3/4

RETruricA D'mTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
3 ¾ Iordo 71,80 70,60

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioð: N. 1,302,718 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

. .
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CO2 CO'ESI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a posti di disegnatore di 3a classe.
1. È aperto un concorso ad esami por la nomina di 12 dise-

gnatori di 3a classe con l'annuo stipendio di L 1200.

.

A Le norme ohe regolano tale concorso ed i programmi per
gh esami sono stabiliti dall'Atto 3.% del corrente anno.

3. Le domande di ammissione, corredate dai prescritti doeu-
menti, dovranno essere presentato non piû tardi del 15 aprile 1904
alle autoritå indicate al n. 3 dell'Atto sopraoitato.
Dette autorita le trasmetteranno al Ministero mano a mano che

le riceveranno, dopo averne sommariamente esaminata la regola-
rith ; e non accetteranno quelle che fossero presentate dopo il ter-
mino sopraindicato.
Non si terra conto delle domande che pervenissero al Ministero

direttamente.
4. Gli esami scritti e graflei avranno luogo entro il meso di

settembre p. v. presso le direzioni di artiglieria di Torino, Ales-
sandria, Verona, Mantova. Venezia, Piacenza, Genova, Spezia, Roma,
Maddalena, Napoli, Taranto e Messina. Gli esami orali saranno
dati in Roma. '

5. I concorrenti sono posti in avvertenza che, se verranno
nominati all'impiego di cui trattasi, non potranno invocare in loro
favore le leggi ora esistenti sulle pensioni, ma soltanto lo norme
che regoleranno l'instituenda cassa di previdenza. -

Roma, li 17 febbraio 1904.

11 Ministro
E. PEDOTTI.

I concorrenti dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento eŒettivo univor-

sitario, a qualsiasi titolo, saranno soggotti ad una prova oralo.
La stessa prova potrà essero indetta dalla Commissione por

tutti i candidati, quando essa lo creda opportuno.

Roma, 1° marzo 1904.

Il Ministro

1 ORLANDO.

IL MINISTRO

Veduta la logge 7 luglio 1878, n. 4442, serie 2* ;

Decreta:

È aperto un concorso al posto di maestro di ginnastica col en-
molo dell'insegnamento in due istituti governativi in Roma.

A talo concorso potranno prender parte tutti gl'insegnanti di
ginnastica, muniti di diploma normale ed attualmente in servi-

zio in un solo istituto governativo, i quali aspirino ad insegnaro
in due Istituti.
Il concorso sarå per titoli. È perb data facolta alla Commis-

sione giudicatrice di richiedere, ove lo creda necessario, una prova
d'esame.

Le domando e i rispettivi titoli dovranno essere inviati al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione, noa più tardi del giorno 7

aprilo p. v.

Roma, li 24 febbraio 1904.

Il Ministro

3 ORLANDO.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Voduto l'art. 13 della legge 16 febbraio 1861, n. 82;
Voduto il capo III del Regolamento generale universitario, ap-

provato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465.

Decreta a

E aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di
fisica sperimentale nella R. Universita di Napoli.
I concorrenti dovranno far pervenire lo domande di ammis-

sione in carta legale da L 1,20 al Ministero della Pubblica
Istruziono non piû tardi del 15 luglio venturo.
Non sara tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche so presentato in tempo alle autorità scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciasoun oandidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-

bilmente, in numero di copie non minore di 6, por farne la di-
stribuzione ai termini presoritti dal Regolamento;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
earta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 1 febbraio 1904.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettaté

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

AVVISO DI CONCORSO

n1 premio Estambucchi astronomo

Scadenza 30 giugno 1904, ore 15.

Premio L. 800.

Il « premio Stambucchi astronomo > sarå conferito a una me-

moria di astronomia scritta in italiano o in latino, di autore ita-

liano, uscita nel biennio al quale il premio si riferisco (30 giu-
gno 1902-30 giugno 1904), o dall'autore inviata alla direzione del

It. Osservatorio di Brera in Milano, con esplicita dichiarazione che
con essa si intendo concorrere al premio in questione.
Sono escluso dal concorso le memorie manoscritte e inoltre lo

memorie stampate delle quali gli autori sieno direttori di una

scuola governativa (A it. 5 dello hun).
3

garte non R)¶ctate
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 3 marzo 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta alle ore 15,45.
DI SAN GlUSEPPE, segretario, legge il processo verbale dena tor-

nata precedente, il quale 6 approvato.
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Elenco di omaggi.

DI SAN GIUSEPPE. segretario, da lottura delf elenco dogli
omaggi pervonuti al Senato.

Presentazione di proge¢ti di legge.
LUZZATTI. ministro del tesoro, interim delle Ananze, presenta
il progetto di legge:

«Modinoazione delParticolo 4 della legge 11 luglio 1889,
n. 6214 riguardanto gli appalti dei lavori pubblici alle Sooieth

cooperativo di produzione e lavoro ».

(8 trasmesso agli Usei). '

ROÑCHETTI, ministro di grazia o giustizia, Presenta il progetto
di loggd:

« Modinoazione della circosorizione territoriale delle otto pro•
turo di Milano ».

(È inviato agli Umoi).
Messaggio del Presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Annunzia yn messaggio del Presidénto della Ca-

mora dei deputati col qualq questi trasmetto al Senato il disegno
di leggo d'iniziativa parlamentai•e:

« Ammissione all'oèeroisio professionale dello donne laureate
in,giurisprudenza ».

Appronazione del progetto di legge: « Assestamente degli staff
di presisione deltentrata e della spesa del Fondo per re-

migrazione per faaerafsto finansfarlo £902-008 > (N.257).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lottura del progetto di

leggo.
Non. ha luogo discussione generale, e sonsa disoussioni si ap-

provano i duo articoli del disegno di legge, con le rolativo ta-

N11o.
Il progetto a rinviato allo sorntinio sogreto.

Discussione del progetto di legge: « Conto conguntivo delren•

trata e della spesa del Fondo per femigrazione per l'eser-
eizio ßnansiario £901-002 > (N. 25ô).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Diohiara aperta la diaeussione generalo.
PIERANTONI, Ragoomanda ansitutto al ministro dagh esteri o

con osso al ministro guardaalgilli sla riforma della legge sulla
- eittadinanza.
Raenomanda in secondo luogo ohe i trattati udn segroti siano

presantati al Parlamento.
Ricorda ingne la ena interpellanza sulla Sonola coloniale, e pre•

ga.il ministro degli esteri porohh. si metta d'accordo con quello
doll'istruzione pubblica per poterla diseutere in una delle pros-
almostornste.
TITTONI, ministro degli esteri. Quanto alla . questione della

riforma della legge sulla naturalità nei rapporti con la nostra

omigiazione•dios oho 6 un oggetto di studio da parte del Governo
como gia-ebbe a diehiarare in oceaeione di una recento interpel-
lansa•Ripot6 ora chè l'Italia, per ei6 che si attieno al diritto in-

tornaslonale, 6 sempre stata all'avanguardia delle nazioni eivili.
Aeooglie pol l'invito di presentaro al Parlamonto quei trattati.

oui ha alluso il senatore Pierantoni.
Per ció obo spetta alla Sonola coloniale diplomatica, dichiara ohe

il Governo ha già nominata una Commissione por studiare l'impor-
tante argomenlo o ne attonde le oooolnaioni.
.PiggANFONI, Ringrazia 11 mainistro delle prorgêsse fattagts, o

ricorda che la questiono della cittadinansa tu trattata ultima-

monto anohe nella disoussione an11a leggo sulla omsgrastone, delle
quale si disante ora il bilaggig, onde non gli pare inopportgag
averla' sol'evata.

Repliaa·poi brotomonto al ministro in-morito alle domande ri-
yoltogli.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussiono generale.
Senza disoussiono si approvano i sei articoli del progotto di

legge ed i rendiconti consnativi do11'ontrata e dolla spesa.
Il disegno di legge ð rinviato allo soratinio segreto.

Approvazione del .progetto di legge : « Convenzione con la Bo..
eletà della Navigazione generale italiana per la transa-
stone amichevole di varie vertense concernenti il cessato
eseroisio deMa ferrovia di Tunisi-Goletta mediante la ces-
sione aße ßtato di terreni giå di partinensa di detta fer-
rovia ed adiacenti alredipoio scolastico e Asito Garibaldt >
in Tunisi » (N. 284).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del disegno di leggo.
Trattandosi di artioolo unico, a rinviato allo soratinio sogreto.,

Assertensa del Presidente in ordene ai lavori del Senato.

PRESIDENTE. Avverte che l'ordine del giorno del 6:"nato 6
esaurito, e °rammenta che vart disegni di legge, tra i quali quellosui provvedimenti per la Basilioata, e l'altro per 14 noming af
professori, attendono l'esame degli Umei, aho sono conv¾ati porlunedi prossimo. 7
Il Senato poi potrà riprendere lo sedgto 'pubbliche martedi 8

corrente.
Eeoita innne i ministri e resentare quei progetti di legge cho,

possono essore gro per la disonsaione.
PIERANTONI. Osserva oho molti sonatori sono chiamati ad

.osercitare i loro uSoi in diverse ed alto amministrazioni delloStato; altri dimorano lontano da Roma o quandovi vengonoaonodisposti a lavorare assiduimente, ma dopo un giorno o due son..tono dirsi ohe il Senato ð convocato a domioilio.
Richiama l'attensione del Senato sulla disposizione dell'art. 34

del Regolamento, che, a parer suo, gioverebbe ad affrettaro i
lavori de1PAlta Assemblea.
VISCIIL Dios ohe alla condizione del lavori del Sonato,•sotto.

posta all'assemblea dall'onorevole Presidento, il senatore Pieran-
toni ha creduto di proporre un rimedio, che non 6 quello indi-
oato, eeoondo l'oratore, per la situazione; giaccha non vi 6 ple
tora di lavoro, ma bonal mancanza.
Per ritnediaro a queato stato di cose, bisognerebbe trovar naado

di dar lavoro al ßenato.
Amico del Ministero, non intendo muovergli biasimo. ma devo

osservare che il Isvoro non 6 equamente distribuito fra i duo rami
del Parlamento. Ora, so il Ministero si persuadesse di questa yo-
rith, il Senato potrebbe dare al paese l'esempio di quella loborio··
sitä ehe certamento non gli fa difetto.
Il Senato, oltrecha- di alti funzionari residenti alla espitalo, 6

compostò di molti membri che vivono nelle provinoie, e che sponsa
vengono a Roma por sentirai dire ohe il Senato non ha lavori da,
compiere.
Ecoita il Ministero, di eni l'oratore diohiara di essere amico, a

tenore nel dovuto oonto le sue osservazioni.
TITTONI, ministro degli affari esteri. A nome del Governo, di-

chiara ohe prende atto del desiderio espresso dal presidento del.
l'alta assemblea e no riforirà al presidente del Consiglio poroh&
una parte di quei disegni di legge, che per la loro natura possono
indifferentemente essere presentati prima all'uno o all'altro ramo
del Parlamento, siano sottoposti all'esamo del Senato onde caso
abbia modo di lavoraro oon maggiore assidnità.
PIggANTONI. ossesva che la raccomandosione dell'onorovolo Vi-

sohi non & in opposizione con quanto l'oratort aspose testo al Be.
nato, par non facondo alanna propostaa i¤ Yelazione dell'articolo 34
del regolamento.
PRE EMB• 4041 che nessuno ha mai fatto proposta di se.

g WO A Rima contemplato dall'artioolo 34 del regolamonio del
Sonato.
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Ringrazia poi il senatore Visohi di avorosaytalorato.con.lapro-
pria autorita-personale 10 sue osservazioni.
Si augura ohe, dopo le diohiarazioni. del ministro degli esteri,

per 1°avvenire al Senato non manohino lavori.
PIERANTONL Tion volle opporsi allo proposte del presidente,

ma inteso solamente di richiamare l'attenzionò 'déi oolleghi sul-
l'articolo-34 del regolamento, percho lo disposizioni in osso conte-

nute possano essere chiamate in vigore por l'avvenire con vantag-
gio dei lavori del Senato.

. Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a sern-
tinio segroto dei tro disegni di legge approyati .por alasta- o so-
duta.

.

-

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominalo.
Lo urno rimangone aperte.

Chiusura di votazione. .

PRESIDENTE. Dichiara chiafa la votazione.
I senatori segretari fanno lo spoglio dello urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclania il risultato della votaziono a scrutinio

segroto dei seguonti disegni di leggo:
Assestamento degli stati di provisione dell'entrata e della spesa

del Fondo per l'emigrazione per l'esereizio finanziario 1902-903:
Votanti. . . . . . . . . . 69

Favorevoli . . . . . . . .
61

Contrari . . . . . . . . . 7

Astenuti . . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Conto consuntivo dell'entrata o della spesa del Fondo per l'emi-

grazione per l'esercizio finanziario 1901-902:

Votanti ......... 70

Favorevoli . . . . . . . . 60

Cóntrari . . . . . . . . 9

Astenuti . . . . . . . . ,
1

(il Senato approva).
Convenzione con la Società della Navigazione gonoralo r italiana

per la transazione amichevolo di varie vertenze
oancernenti il ces.

sato esorcizio della ferrovia Tunisi-Goletta mediante la cessione

allo Stato di terreni già di pertinenza di detta ferrovia ed adia-

centi all'odificio soolastico « Asilo Garibaldi > in Tunisi;
Votanti.......... 71

Favorevoli . . . . . . . . CS

Contrari . . . . . . . . 7

Astenuti . . . . , . . . ,
2

(Il Senato approva).
Il Senato 6 convocato por martodi 8.

La seduta termina alle 17.15.

OAMEReA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 3 marzo 1904

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,5.
RICCI V., sogstario, legge il verbale della seduta precedente

cho ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Binelli, Di

Terrano a, Farinot Alfonso, Torrigiani e Landucci.

(Sono conceduti).
RICCIO V., segretario, legge una proposta di legge - ammessa

dagli Umei - del deputato Colombo-Quattrofrati
e sulla tassa di

bollo por le sentenzo dollaantoritå giudiziaria o lo dooisioni della

IY Sezione del Consiglio di Stato e dello Giunto provinciali am-
ministrativo in sedo contenziosa.

Interrogazioni.

SPINGARDI, sotto segretario di Stato per la guerraroommis-
sario regio, risponde all'on. Battaglieri ohe lo interroga « per oo-

noscere le suo intenzioni riguardo allo abbattimento della ima-
nente parte di cinta magistrale. fortilleata di Casale Monferrato,
nonoha dell'Opera Orti o alla eseañzione della cessiono- delli areo
relativo al Comune di Casalo ».

Non tu#e le opere indicato nella interrogazione sono state giu-
dicato inalienabili. Porb una Commissione sta studiando la quis
etione o appena-questa avrà proposto lo ene conolusioni ai pi·o-
cedera ad alienare lo dette opere riservando quindi i diritti del
Comune.
BATTAGLIERI prendo atto della risposta dell'on. sotto segreta-

rio di Stato.

Raccomanda perð la massima sollecitudine nella soluzione della

questione, poichè ragioni di igiene s'impongono.
L'abbattimento della rimanente parte di cinta magistrale forti-

Acata è reso necessario anche per l'espansione della città.
PINCHIA, sotto segretario di Stato per la pubblica istru2ione,

risponde alPon. Cottafavi che lo interroga « per apprendere se

intenda di dare stabile assetto ed effetti legali alla scuola diplo-
matico-coloniale ».

L' utendimento del Ministero a di dare stabile assetto alla detta

scuola. Si stanno quindi studiando le opportune disposizioni.
COTTAFAVI prendo atto delle dichiarazioni dell'onorevole sot-

tosegretario di Stato.
L'assetto stabile della Scuola politico-coloniale presso l'Univer-

sita di Roma s'imponeva.
È quindi lieto che il Ministero intenda di provvedere.
DEL BALZO G., sottosegretario di Stato por l'agricoltura o com-

mercio, rispondo.all'onoresolo Pessang ohe lo interroga « sui mo-

tivi che ,determinano.il ritardo nell'applícazigne della legge 7 lu-
glio 1901, e Regolamento 26 genneip. 1908 per la concessione d

mutui ai danneggiati dalle alluvioni del 1900 e 1901, o sui prov-
vedimenti ch'egli si propone per dirimere tale indugio lungo ed

ingiustifloato ».
Per oib che riguarda i Comuni, le loro istanze furono dal. Mia

Ristero esaminate ed approvate.
Quanto ai mutui di Enti morali contratti presso la Cassa di

risparmio di Milano, si sono incontrate alcune difBeolta dipen-
genti dalla inesatta compilazione dei preventivi.
Ma ciò nonostante il Ministero ha fatto le maggiori sollecitu-
(ini alla Cassa di risparmio di Milano perchè sieno solleeltamente

esaininate le pratiche pendenti.
,
PESSANO non ha ragione di muovere censura all'opera del Go-

Verno; ma ð dolente che l'Istituto assuntore abbia posto e ponga
ostacolo alla soddisfazione dei mutui.
Conclude pregando l'onorevole sottosegretario di Stato di, ado-

peraro tutta la sua energía perchã 1e dificoltà sieno superate.
MIRABELLO, ministro della marineria, risponde all'onorevole

Cirmeni che lo interroga « sulla parte presa da una nostra navo.
da guerra nel salvataggio degli ufRoiali e matinai.della marina

russa, supestiti del combattimento russo-giapponess avvenuto a
Çhemulpo il 9 febbraio ultimo scorso ».

Dalle relazioni ufficiali risulta che la nostra R. nave Ji36a.rao,

oolse 181 tra ufficiali e marinai russi superstiti nel combattimento
natale avvenuto a Chemulpo; li assistette e provvide alla loro
restituzione a norma degli accordi internazionali.
Il Governo russo ringrazia vivamente la inarÌna italiana per

, l'atto compiuto.
· CIRMENI & lieto della risposta dell'onorevole ministro. Il fatto
conferma che in ogni occasione la nostra marina adempio nobil,
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mente la missiono afBdatale o manda un caldo saluto al coman-
danto dolla R. navo o a tutto Yepipaggio. (Approvazioni).
PRESIDENTE. La Camera unanimo si assooia ai sentimonti

espressi in onore della nostra marina dall'onorovolo Cirmeni.
(Vivo approvazioni).

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge,
PODESTA, segretario, la la ohiama.

Prendono parte alla votazione,

Agnini - Alessio - Angiolini - Aprilo.
Baccolli Guido - Baragiola - Barnabei- Barraoco - Barsilai
- Bastogi - Battaglieri - Bortarolli - Bartolini - Bianchi
Emillo - Bianchi Leonardo - Biscarotti - Bissolati- Bona-
oossa - Borghoso - Borsani - Borsarelli - Bosolli - Bracoi
- Brunialti.
Cabrini - Callaini - Camera - Camerini - Campus-Serra
- Cantalamessa - Cantarano - Cao-Pinna - Capoco-Minutolo
- Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Castiglioni
- Cavagnari - Colli - Corri - Cerulli •-- Chinaglia - Ciappi
- Cimati - Cimorelli - Cirmeni - Coooo-Orta - Coouzza-
Codaoei-Pisanelli - Compans - Contarini-Cornalba- Cortese
- Costa - Cottafari - Credaro - Crespi- Cassi.
Dal Vermo - Danoo Edoardo - Danieli - De Amiois -

De Asarta - De Cesare - De Folioe-Ginitrida - De Gaglia -
Del Balso Girolamo - Dell'Acqua - De Marinia - De Martino
- Do Michele-Forrantelli - Do Novellis - De Renzis - De
Risois Giuseppe - Di Bagnasoo - Di Palma - Di Rudini An-
tonio -Di Sant'Onofrio - Di Soalea- Donati- Donnaperna -
Dossio.
Fanta -- Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fa-

randa - Farinet Franoosoo - Fasco - Fazio Giacomo - For-
rero di Cambiano - Fill-Astoltone - Finocchiaro-Aprilo - For-
tunato - Fracassi - Franchetti- Fusinato.
Galli - Gallini - Gallappi - Gattorno - Gavazzi - Ghigi
- Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli-
Girardi - Girardini - Giuliani.
Imperiale.
Lacava - Landisi - Lassaro - Leali - Libertini Pasquale
- Lioata - Lqjodice - Lollini - Lucohini Angelo - Luo-
ohini Luigi - Lucernari - Luzzatti Luigi - Lussatto Arturo.
,Majno - Mangiagalli - Manna - Mantion - Maraini -
Marassi - Marinuzzi-Mariotti - Marsongo-Bastia - Marzotto
-. Massa - Maurigi - Massa - Mazziotti - Mel - Melli -
Menafoglio - Massanotte - Mieheli - Miniacalchi - Monto-
martini - Monti-Gaarnieri - Morando Glaoomo -Morelli-Gaal-

razzani - Vendramini - Vontura - Vienna - Vigna - VI-
soechi - Vitale.
Weill-Weias - Wollomborg.
Zella-Milillo.

,
Bono in congedo :

Afan do Rivera - Agoglia - Ansani.
Barbato - Bergamasco - Berio - Binelli - Bonanno -

Bonoria.
Calderoni - Calissano- Campi- Castelbarco-Albani- Colosia
- Coriana-Mayneri - Cesaroni - Civolli - Colosimo - Costa.
Zenoglio.
D'Alito - D'Andrea - De Gonnaro Ferrigni - De Giorgio -

De Luos Paolo - De Nobili - De Riseis Luigi- Do Sota - Di
Canneto - Di Terranova.
Faloioni - Parinet Alfonso - Finoochiaro Luoio - Florena-

Fuloi Ludovico - Fuseo.
Galimberti - Grassi-Voces - Grippo.
Libertini Gesualdo - Iayito.
Malvezzi - Maroora - Materi - Mattonooi - hieroi-Mirto.

Soggio - Molmenti.
Navoloni.
Ottavi.
Panzaoehi - Pirano - Pissorni - Poli - Pall6.
Quintieri.
Raggio - Riaci Paolo - Rovasenda.
Sacconi - Sani - Soalini - Sormani.
Toalat.

Vagliasindi,

Bono ammalati:

Carugati - Ciccotti.
De Prisco.
Finardi - Frasoara - Freschi - Faloi Nicolo.
Leonetti.
Pogg
Ridolfl.
Spada.
Vollaro-De Lioto:
Zannoni.

Assenti per ufßcio pubbileo :

Chiesi - Carreno,
Gattoni.
Landucol.
Martini.

tiorotti.
Nasi - Negri - Nefri.
Pais-Sorra - Palberti - Pantano - Papadopoli - Patrizii -

Pavoucolli - Pellegrini - Pennati - Person6 - Pessano -
Pinohla - Pini - Podeath - Pozzi Domenico - Prinetti -
Pugliese.
Quistini.
Rava - Resta-Pallavioino - Rieeio Vincenzo - Rispoli -

Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone -
Romanin-.Taçar - Romano Adolelmo - Romano Ginsoppe- Ron-
ohetti - Rosolli - Rossi Enrico - Rubini - Ruffo - Ra-
apoli.
Sanarelli - Santilippo - Santini - Saporito -isoaramella-

Manotti - Bohanser - Sill - Silva - Silvestri.- Booni -
Solinas-Apostoli - Sorani - Soulier - Spagnoletti - Si¡nitti
- Stellati-Scala - SnardL
Talamo - Taroni - Teoohio - Tedeseo - Teso - Testasecca
- Torlonia - Tornielli - Torraca.
Valeri - Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Vallone - Va-

Pavia - Pompig.
Robandongo - Rondani.
Torrigiani.
PRESIDENTE si lascino le urno aperto.

Domande di autorizzazioni a procedere.

PRESIDENTE pono a partito la proposta della Commissione.ohe
si conceda l'autorizzazione a procedero per diffamazione a mezzo
della stampa, a carico del deputato De Felice Giaffrida.
(È approvatap
Indi apre la disonsaione sulla proposta della Commissione, ohe

si neghi l'autorizzazione a procedere per diffamazioni e ingiurie
a mezzo della stampa contro il deputato Vigna.
MEZZANOTTE, relatore, diohiara che la maggioranza della

Commissione tenne formo le sue conoluzioni sobbene, dopo la pre.
sentazione della relazione, il querelante abbia mandato una di-
ohiarazione con la quale acoordava al deputato Vigna la facolta
della prova.
GALLINI non consente nei oritert giuridici espressi nella rela,
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zione, perchè i criterî stessi rientrano nelle attribuzioni delmagi-
strato ordinario.
DI SCALBA, della Commissione, dichiara che non potð parte-

cipare alla deliberazione della Commissione, che non può appro-
vare ; perchð, sebbene nel contegno del querelante ravvisi i

caratteri di un'odiosa persecuzione politica, crede che la immunità
concessa dall'articolo 45 dello Statuto non si debba estendere a

persecuzioni di privati o di partiti politici, ma limitarsi alle per-
secuzioni dei poteri costituiti.
MAZZA pur concordando nelle censure mosse dall'onorevolo

Gallini ad alcune considerazioni espresse nella relazione, consente
tuttavia nelle conclusioni della maggioranza della Commissione

perchè l'articolo 45 dello Statuto tutela il deputato da qualsiasi
persecuzione politica, come la Camera ebbe a ritenere a proposito
di querele a carico dei deputati Gallini e Miaglia.
MEZZANOTTE, relatore, osserva che l'articolo 45 dello Statuto,

come si rileva dalla celebre relazione Mancini e dalla pratica co-

stante della Camera, non distingue se gli attentati alla indipen-
denza della funzione del deputato provengano dal Governo, da

partiti, fazioni o privati.
, GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara che, conformemente
alla consuetudine, il Governo si astiene.

(La Camera, dopo ripetuta prova e controprova, approva la pro-
posta della Commissione). (Commenti animatissimi).

ßoolgimento di una proposta di legge.

CERRI da ragione delÌa sua proposta di legge per la costitu-
zione in Comune autonomo della frazione di Oricola (provincia di
Aquila).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, consento che la Camera

prenda in considerazione la proposta.
(E presa in considerazione).

ßeguito della discussione del disegno di legge sul riposo setti-
manale e festico.

GAVA2ZI promesso ehe lo quattro editioni attraverso le quali [
la proposta di legge ð passata, dimostrano la difBooltà di legife- j
rare in materia cosi delicata, osserva che tale didloalth 6 provata
altresi dal fatto che la proposta di legge regola il riposo settima-
nale in dodici maniere diverse a seconda delle varie categorie di
operai.
Ritiene che si sarebbe raggiunto meglio lo scopo vietando qual-

siasi occupazione domenicalo non richiesta da necessità assoluta,
o seguendo le linee semplici dello legislazioni svizzera e tedesca.
Secondo l'oratore, il precetto religioso è un grande freno ad im- i

dire il lavoro festivo: o lo Stato dovrebbe profittare di questa ,

condizione di fatto per averne aiuto o forza di raggiungere il grande j
scopo morale e fisiologico del riposo settimanale.
Iloratore non vuole invece, come la Commissione chiede, l' in-

tromissione delle Camere del lavoro; e si meraviglia che il Go-
Terno accetti questa ingerenza di istituti che non hanno alcuna

responsabilita effettiva né verso l'industria, nè verso i lavoratori.
¾oorda ohe le Camere del lavoro compiono un'azione di sovver-

evismo politièo; e ne deduce che occorra modificare l'organismo
di quelle istituzioni o simpedire che possano direttamente influire
nell'applicazione di questa legge con intrusione nelle coscienzo di
chi lavora o di chi fa lavorare. (Commenti).
' 'Ricorda altreal come à tiusato sia rispettato il sentimento reli-
gloso nei paesi tedesolu e agglo-sassoni; e legge un decreto di

¾ao Kaaley, presidente degli Stati Uniti, con sui si ordinavano

preghiero a Dio per la prosperitå della patria. (Commenti - Ap-
provazioni).
' BANTINI diohiara di essere in massima favorevole al disegno
di legge; ma non pub non sentire un'istintiva difnidenza a ve-

Ilere che questa ,legge 6 caldeggiata dalle .CamGEO AOÎ ÃaTOTO,

alle quali si debbono tante sventure che hanno colpito i lavo-
ratori.
Si unisce all'onorevole Sanarelli nel rilevare che questo disegno

di legge, nelle sue particolari disposizioni, male si attaglia alle

condizioni economiche e sociali del nostro paese : e quindi invoca
per tutti libertà di lavoro come vuole per tutti libertà di coscienza

e di pensiero. (Bene).
Considerando la questione sotto l'aspetto igienico, riconosce no-

cessario il riposo dopo il lavoro, ma dichiara dannoso il riposo
troppo prolungato; per modo che in luogo di un riposo, troppo
luugo, di trentasei ore, crederebbe più utile una legge che vera-

mente disciplini il lavoro e garantisca gli operai contro gli in-
fortunî.

Nota che il Governo non ha o non manifesta alcuna idea pre-
cisa intorno a questa legge, e spera che vorra dire che cosa ve-

ramente ne pensi. (Commenti).
Dice che non tutti i lavoratori chiedono questa riforma; por

esempio quelli addetti agli stabilimenti idroterapici, all'industria
degli alberghi e via via, perchè è evidente il danno che ne rico-

verebbero.
Si oppone poi all'idea di interrompere certi servizi pubblici, ram-

mentando che in Inghilterra, dove pure il riposo festivo è tanto

osservato, i servizi pubblici sono limitati ma non soppressi. Credo
che gli ultimi comizi coi quali si è dichiarato di volere imporre
questa Jegge al Parlamento ne abbiano pregiudicata la opusa; o

si augura che il disegno sia approvato, ma in modo da farne una

legge veramente sociale, non legge di partito. (Approvazioni).

, Presentazione di relazioni.

GAIaLINI presenta la relazione sul disegno di legge per l'isti-
tuto di Belle Arti a Firenze.

CELLI presenta la relazione sul disegno di legge per il chinino
dello Stato.
RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge relativo a

prestiti agli enti locali del Mezzogiorno,

ßeguito della discussione del disegno di legpg
sul riposo festico. '

CRESPI si oompiace che il Parlamento italiano discuta diverse

leggi sociali che, come quella del contratto di lavoro, dei con-

tratti agrari e del riposo festivo costituiscono un insieine arme-
nico, che interessa tutta l'economia sociale.

Crede però che a siffatti disegni di legge debba precedere una

maggiore preparazione di studi e di indagini, perchã l'esempio
della legge sul lavoro delle donne e dei f'anciulli ci ammaestra
aho non basta approvare una legge, ma occorre avvisare alla sua
ellicace e compiuta applicazione.
Venendo al presente disegno di legge, crede che esso corri-

sponda ad una vera necessitå pereh& occorre che lo Stato inter-

venga a regolare i rapporti fra industriali ed operai, impedendo
che il lavoro di questi ultimi sia sfruttato in modo da essere no-
civo per la salute delle classi operaie.
Ricorda di avere passato alcuni anni della sua giovinezza fra

le classi operaie dell'Inghilterra, e puð dire che l'effetto del ri-

poso domenicale obbligatorio ð in quel paese un vero o proprip
incitamento all'alcoolismo ed al vizio.
Percið si augura che questa legge non sia congegnata in .guisa

da essere un'imitazione del sistema inglese.
Rileva come in alcune industrie, quali l'industria della lana e

del cotone, non sia possibile il far cessare il lavoro delle klonne
prima di quello degli uomini, poichè, fra l'uno e l'altro Vi h assai

spesso strettissima connessione.
Accenna alle successive modificazioni per oui ð passato 11 .di-

segno di leggo, e nota che 11 pi•iooipio fondardaßtgle clo 'lo in-
forma non può essere accettpto d.a chi professa sincere idee libe-
rali, perché osso implica coartazione dél volere dei sittãdini.
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Crede oho il principio pin liberalo sarebbo quello d'imporre il
riposo non ai lavoratori, ma agli impronditori di industrie, e ao-
cetta in proposito la formola proposta dalla Commissione por il
contratto di lavoro.

°

È d'avviso che dal riposo rettimanale non possa escludersi la
classo dei giornalisti, como non ammetto l'esoluaione dei ferro-
viera. -

Peroi6 si dichiara favorovole all'omondamento proposto dall'ono-
revolo Nofri.
Rileva nel disegno di logge molte disposizioni ohe rinsoiranno

indubbiamento vossatorie per gli operai, e renderanno ancora pia
perniciosi gli effetti della ooncorrenza dell'industria straniera. Ao-
conna a questo proposito ag'inferiorità delle nostre in confionto
delle industrie forestiere, specialmente per la mancanza di specia-
lizzazione. -

I progressi raggiunti dall'industria amerloana sono dovuti non
a superiorità d'attitudini nella mano d'opera, ma benel alla ape-
cializzazione del lavoro oho si pub ottenore soltanto avendo quel
grandi moroati di assorbimento cho mancano alPindustria ita-
liana.
Trova dannosa agli industriáli la disposizione oho vieta negli

stabilimenti durante il riposo certi lavori di straordinaria ur-
ganza, che sono talora in dipendenza del eattivo servizio ferro-
vaario.

Vorrobbo che a questo riguardo si adottasse una buona dispo-
sizione oho a nella legge germanica.
Esamina particolarmento le disposizioni del disegno di legge

accennando alla nesessita di moglio coordinarlo alle esigenze del

lavoro o dello industrie.
Non puð approvare la disposiziono riguardante la chiusura

delle farniacle, e crede oho essa debba essere modificata per ren-

dorla meglio rispondente alle esigenze sanitario. •

Parimento non pub approvare il riposo obbligatorio applicato
agli alborghi, o oredo cho in questa mâteria debba essore profo-
rito il sistema inglese, che limita a sei le ore del riposo,
Disapprova ancho l'obbligo di ohiusura al lunedi mattina por

speciali esoroisi, notando che specialmente nello campagne 6 uso
cho gli acquisti si facciano quasi osolusivamente assai por tempo.
Sonza poi disapprotare l'ingerenza delle camero di lavoro nel-

l'applicazione di questa legge, vorrebbe che la stessa ingerenza
fosso riconosciuta per tutte le associazioni industriali e operaie.
All'articolo 4 osserva, aho, oltre ai turni di 24 e di 48 ore 6

necessario prevedere anche il oaso del turno di 18 e di 10 ore in

relazione alle disposizioni della loggo sul lavoro delle donno e dei

fanciulli.
Acconna anche all'impossibilità di stabiliro il riposo festivo poi

lavori agricoli ohe, in dato ciroostanze, non possono essere inter-
rotti senza gravo danno.
Lo stesso dioaal per le industrio a fuoco continuo per lo quali

si devono stabiliro turni fissi di riposo, e non interrotti da do-

meniche con riposo obbligatorio.
Conolude esprimendo il dubbio eho la logge oosi como ð pro-

sentata, se dimostra la buona volonta dei proponenti e della Ca-
mera, possa inoontraro all'atto pratico invinoibili difBooltà di ap-
plicazione. Porolo dubita grandemente, allo stato attuale dolla di-

seussione, se sia il caso di passare alla diseassione degli irticoli.
(Approvazioni - Congratulasioni).
PEIAEGRINI dichiara ohe questa legge non 6, come da alcuno

è stato aboennato, contraria al prinnip°o di liberth. È una legge
di giustizia la quale rappresenta l'intervonto del logislâtore per
tutelare l'equith e l'utilità soolale nei rapporti oohtrattuali.
Il legislatore ha il diritto di limitare la volonth del éontraenti

nello interesso del contraenti stessi e della intera äooiota.
In sostanza questa legge afferma il concette che condizione às-

senziale del contratto di lavoro ð quella che riguards le esigente
noeossarie dell'esistenza intellettuale e fisica del lavoratoro.

L'uomo ha il dovere sociale e morale di non operperare lo pro-

prie forze, di non oompromettere la propria esistenza. La vita del
lavoratore non appartieno a lui solo: appartione alla famiglia,
alla patria, .alla società. (Beno).
L'esaurimento 4ei lavoratori dell'oggi prepara il danno delle

generaziopi future. Donde il diritto del legislatore d' intervenire

per imporre il necessario riposo.
Percib, quantunque liberista e individualista, voterà la legge.
Aconnna al dissänilo fra coloro che vogliono il riposo festivo,

cioè il rlposo collettivo, e quelli che vorrebbero semplioomente
saneito il riposo per turno settimanalo. E si dichiara fautore del

primo sistema, ricordando una mozione da lui presentata in que-
sto senso.

Cita l'esempio dei paesi anglo-sassoní ove il conootto del riposo
domenicale ð strettamento connesso ool sentimento roligioso.
E nota che cola ð possibile questo accordo fra la fede e la li-

berth, perch& cola non v' 6, como in Roma, chi in nomo di Dio in-

segna ad odiare la patria. (Vivo approvazioni).
Giustifica il prindipio dell'obbligatorieth del riposo, ehe informa

tutta la legge, o che trova la sua base in ragioni fisiologicho e

morali.
Dimostra come qualunque temperamento a queste principio por

terebbe ad una troppo facile elusione dei fini della logp. Le eöee-
zioni finirebboro col distruggere la regola. Ed il legislatore, come
Saturno, divorerebbe i suoi figli. (Si rido).
Dimostra che, se il riposo domenicale non a collettivo fallisce

assolutamente al suo fino rioreativo o morale.

Plaude al concetto di dare un'ingorenza in questa materia allo
Camero di lavoro, che, quantunque non riconosolate in ento mo-

rale, hadno puro un'esistenza, giuridicamente legittima, come ë,s-
sociazioni di fatto fra liberi eittadini, riuniti ai termini dellaleggo
comano.

Non approva l'esolusione ingiustificata dei ferrovieri dal bonofici
della legge, e associandosi all'onorevolo Nofri, fa voti oho vi siano

oompresi (Approvazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTE, avverte cho con questo suo dioorso l'onorovole

Pellegrini ha svolto una una mozione oosi concepita:
« La Camera invita il Governo a presentare al plå presto pos-

sibile un disegno di legge che assieuri agli operai ed agli -inipio-
gati dello Stato e dei privati il conipToto riposo domonicale ».

ALESSIO, della Commissione, per fatto personale, rispondendo
all'onorevole Gavazzi, ricorda oh'egli ha costantemente propugnato
il riconoscimento giuridico dello Camere di lavoro. Perciò non &

in contraddizione sostenendone l'ingeronsa in questa materia, che
riguarda ilon un interesse di olasse, ma un voro o grande inte-

resso sociale.

Risultato della sotazione.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni segrete sui

disegni di legge:
Impiego dei condannati nei lavori di boni(ica.

Favorevoli . . . . . . . .
203

Contrari . . . . . . . . . 25

Organico degli ufflei di meteorologia e goodinamica
Favorevoli . . . . . . . . 195

Contrari . . . . . . . . 30

{La Camera approva).
Sull'ordine del giorno.

MARAINI ehiedo di poter avolgero domani la sua proposta di

leggo per aggregazione del Comune di Ronco all'Adige al Man-

damento di Verona.

(Rimane soel stabilito). .

Interrogazioni.
- CIRMENI, segretario ne da lettura.
« I sottoscritti interrogano il presidento del Consiglio e il mi-
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nistro d'agriooltura per chiedere se non oradano urgente la pre-
sentazione alla Camera del progetto di legge sul lavoro nelle ri-
saio proposto dal Consiglio del lavoro.

« Montemartini, Bissolati, Va-
razzani, Tarati, Costa, Agnini.
Nofri, Cabrini, Lollini,Majno,
Chiesa ».

« Interrogo il ministro dei lavori pubblici sulla necessita della

istituzione di una oorsa notturna del ferry boat Reggio-Messina,
per fare arrivare in Sicilia, con sei ore di anticipo, la posta del
continente.

< De Felice-Giuffrida ».

La seduta termina alle 18,30.

DI.A.RIO ESTEEO

Il Viedomosti di Pietroburgo esprime il convincimento
che, se la Russia avesse bisogno di chiedere aiuto a

Francia, questa non rifiuterebbe certamente di mandare
ad effetto il suo trattato d'alleanza colla Russia e non

vorrebbe rompere questo trattato per conservare dei
buoni rapporti col Giappone.
A proposito di questo aiuto della Francia, il Journal

des .Dèbats rammenta che, fino dall'inizio del conflitto
russo-giapponese, il gruppo nazionalssta aveva l'inten-
zione d'interpellare il governo sull'atteggiamento della
Francia di fronte alla Russia. Con un telegramma, che
fece chiasso, il nazionalista P. Deroulede consigliò allora
ai suoi amici di astenersene. Un redattore del Malin
si recò allora a chiedere a Deroulède, esiliato a San Se-
bastiano, i motivi che l'avevano fatto agire e la sua opi-
nione sull'esito del conflitto attuale.
« Non farò, disse Deroulede, alla grande e potente

Russia l'ingiuria di supporre che ella abbia bisogno di
un soccorso nella lotta contro un nemico così inferiore
di numero. Essa finirà indubbiamente con lo schiac-
ciarlo. Aggiungo che, non tenendo esclusivamente conto
che dei documenti diplomatici pubblicati, e nell'inte-
resse della Russia stessa che nessuno dei testimoni eu-
ropei di questo duello asiatico intervenga, sotto pena di
vedere scatenarsi intorno ad essa il più formidabile con-
flitto che abbia mai insanguinato l'universo ».

Il signor Deroulede dichiara che la Francia deve,
senza discussione, mantenere i suoi impegni; in caso

diverso la Repubblica sarebbe messa all'indice da tutte
le Cancellerie d'Europa.
Il signor Deroulède, parlando poscia del « trattato

segreto » firmato dallo Czar e dal Presidente Loubet,
ne profittò per esprimere·nuovamente le sue accuse

contro il regime parlamentare.
Interrogato dal redattore del Matin su diversi punti

speciali, il signor Deroulðde ha rifiutato di esprimere
delle considerazioni generali.

« Non ò, disse eblis .nel momento in cui consiglio il
silenzio ai miei amici che mi permetterò di dare un
parere su di una situazione che non 6 attualmente co-
nosciuta che dal Presidente dellaRepubblica.D'altronde, il
8ÎgB0r Deleassé mi pare che operi con una circospe-
zione che non manca nè di abilità, nè di patriottismo.
E' evidente per me che esso lavora del suo meglio per
impedire una conilagrazione generale, nella quale noi ci
bruceremmo le dita, con gran gioia e con gran profitto
dell' Imperatore di Germania. E', infatti. impossibile di

non vedere che fu Guglielmo II che spinse la Russia a

questa campagna asiatica ».

11 Novoie Vremja di Pietroburgo pubblica una no-
tizia, probabilmente di parte uficiale, in cui e detto che

alcum armatori inglesi ed americani hanno offerto al

governo russo di armare navi da corsa contro le navi

commerciali giapponesi. Il governo russo ha pero re-
spinto tutte queste proposte.

L'Agenzia Reuter di Londra ha da Washington, 29
febbraio: -

Il dipartimento di Stato, di fronte alla disposizione
russa, secondo cui i viveri furono trattati come con-

trabbando di guerra, dichiara :

« I viveri devono essere trattati secondo la loro de-

stinazione. Se sono destinati per l'esercito belligerante,
formano contrabbando di guerra ; se invece sono desti-

nati pei privati che non abitano nelle città assediate,
non possono essere confiscati, a meno che non vengano
pagati ».
La Russia ha concesso agli ufficiali americani di ac-
agnare l'esercito russo sul teatro della guerra.

Il Temps ha per telegrafo da Vienna, 1° marzo :
« Un delegato ungherese, che è stato ricevuto in udienza

dall'Imperatore Francesco Giuseppe negli ultimi giorni
della sessione della Delegazione, avrebbe espresso al
Sovrano il timore di vedere l'Austria-Ungheria obbli-
gata ad intervenire, colle armi, nei Balcani.
L'Imperatore avrebbe risposto che la situazione s'ð

fortunatamente migliorata e che non sarà necessario
che l'Austria-Ungheria proceda negli affari macedoni
diversamente da quanto è stabilito nell'accordo austro-

russo e nel programma di Müzsteg ».

La Neue FreiePresse di Vienna, parlando della prossima
convocazione della Camera, dice che si va incontro alla

nuova sessione senza speranze e quasi in segreto, nel
convincimento che si continuerà l'antica inerzia.
L'ostruzione czeca non cesserà, benchè siano svanite

tutte le speranze che il partito czeco riponeva negli
effetti dell'arenamento di ogni attività parlamentare. Gli
czechi credevano che, tenendo duro, sarebbe giunto il
momento in cui nemmeno il paragrafo 14 sarebbe ba-
stato più a mantenere in movimento il meccanismo dello
Stato. Invece si è veduto che nessuno si è neppure so-

gnato di opporsi all'applicazione del paragrafo 14 per-
fino nei trattati di commercio e che la stessa Ungheria
l'ammette anche per gli accordi fra le due parti della
monarchia. L'ostruzione czeca non riesce quindi più a

mettere il Governo nell'imbarazzo; anzi sono appunto
gli czechi, accaniti avversari del Ministero, coloro che
mettono questo Ministero in condizione di allargare i
propri poteri in una misura non mai raggiunta in passato.
Osserva, infine, la Presse che se anche i deputati

czechi sembrano decisi a perseverare nella tattica ostru-
zionista, fra gli elettori vi è in'vece grande malcontento,
perchè essi comprendono che con questo sistema non si
riuscirà mai a far nulla.
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 28 febbraio 1904

Presiede il socio prof. comm. Enrico D'Ouidio
Presidente delfAccademia

Il presidento presenta in dono all'Accademia, per parte del sooio
atraniero Ernesto Haeckel, il 4 volume dell'opera: « Natur und
Staat. Beitriige zur naturwissenschaftlichen Gesellschaftslohre Natur
und Gosollsohaft von Albert Hesse, Jena, 1904 », o dal prof. Fe-
dorico Saooo il suo lavoro intitolato: « Esamo geologico di due
,progetti di linee ferroviarie attraverso l'Apponnino Liguro (con
annosso Carta e Sezioni Geologioho), Genova, 1903 a.
Il segretario comunica l'elenco delle noto presentate alla Segre.

teria per l'inserziono negli Atti nella seduta precedente, levata in
segno di Intto per la morte del compianto socio Derrati:

1. Trasformazione dello amidi negli alcoli primari corrispon-
donti, del socio Guareschi.

2. Sul comportamento dell'ossido di carbonio nell'organismo,
del prof. Pirro Giacosa, presentata dal socio Gaareachi.

3. Su alouni diazo derivati dallo sostanze proteiche, del dottor
Zaccaria Treves o A. Pellizzi, presentata dal soogo Mosso.

4. Su alonno partioolarita di struttura della fibra nervosa mi-
dollata sottoposta all'azione dell'acido osmico, del sig. Mario Chib,
presentata dal socio Mosso.
Por lo Memorie accade'mioho il lavoro del socio Camorano, in-

titolato : « Ricercho intorno alla variazione del Bufo viridia, del

Bufo mauritanus e del Bufo rogularis ». Procedutosi a votazione

segrota, all'unanimità dei voti, detto lavoro viene accolto por la

stampa nel volume delle Memorie,accademiehe.
Vengono inoltro presentati, por l'inserzione negli Ani, i lavori

seguontz:
l. Onorato Niccoletti - « Su alcuno applicazioni del teorema

di Sturm », dal socio Segro.
B. Alborto Tanturri - « Alcune equazioni funzionali ed il

numoro dei gruppi neutri di seconda spooio in una serie lineare »,
dal socio Segro.

3. Francosco Soveri - Osservazioni sui sistemi continui di

ourve appartononti ad una suporneio algebrica », dal socio

Segre.
4. Complomonto alla nota : « Sull'attrazione di un ellissoido

otorogoneo », dal sooio Giacinto Morera,

5. « Lo oscillazioni interforenziali dolla prossione sanguigna »,
'dal socio Angelo Mosso.

6. « Sulle inclusioni di Anidrido carbonica liquida nella Ani-
drito associata al quarzo trovata nella galleria del Sempiono ».

7. Giacomo Ponzio - e Sull'acido isoornico », dal socio Fi-

loti.
8. Ensio Ferreto - e Ossorrazioni meteorologicho fatto nol

1903 », dal reaio Naccari

800IET1 REALE DI 14APOLI

ACCADEMIA DI ARCHEOLOGIA , LETTERE E BELLE ARTI

É stabilito pel premio di concorso del 1901 11 tema: « La vita

o le opere di Giovanni Pontano ».

Il lavoro deve fondarsi sopra un'accurata ricerca della vita

privata e pubblica del Pontano, e un esame diligente di
tut'e le sue opere letterarie e scientigehe, sicché si possa
scorgere chiaramente il posto che epis tiene nella cultura

contemporanea.
Il promio sara di liro italiano mille.

11 termine por la prosentazione dello memorio 6 Sasato per il 3l
ottobre 1905.

11 concorso 6 aporto agli scrittori di qualsiasi nazione.

La memor¡a dov'essoro scritta o in italiano o in latino, senza 11
nomo delfautoro, e distinta con un motto, il quale dovrà essero

ripetuto sopra una scheda suggellata, oho conterrå il nomo dol-
l'autore.
Oro la memoria premiata venisse pubblicata negli Atti dol-

l'Accademia, l'autoro ne riceverk eento copio di estratti, rima-
nondo salvo il suo diritto di proprioth letteraria.
La memoria dev'essere inviata al segretario della II. Accademia

di archeologia, lettere e belle arti in Napoli non pii\ tardi del
termine stabilito.
Le memorie premiato, o no, rimarranno nell'archivio dolPAcca-

domia, o gli autori, volendo, potrAnno solo estrarno copia.

ITOTI2;I°Ei °V¯.A.IV.,ITO

IT A L I A.

S. M. il Re, accompagnato dal generalo Brusati, si
recb, nel pomeriggio di ieri, all'Hotel del Quirinale,
a visitare S. A. I. o R. il Principe Gioacchino di
Prussia.
Non avendolo trovato in casa, S. M. il Re fece la-

sciare la sua carta da visita.

S. M. il Re ricevette ieri la Presidenza del Circolo

giuridico che invitò l'Augusto Sovrano ad assistere alla
solenne commemorazione di Giuseppe. Zanardelli, pro-
mossa dal Circolo stesso.
La commemorazione sarà fatta dall'on. Villa, nella

sala degli Orazi o Curiazi in Campidoglio, il giorno di
sabato 12 corrente, allo ore 11.

Societal por l'Istruzione della donna. - Il
melologo: La morte di Bajardo (melos del maestro Vittoro Ve-
neziani e logos di Domenico Tumiati) richiamb ieri un pubblico
piû numeroso del solito al Collegio Romano. Dopo il suo suceasse,
nello principali città italiane, la ouriosità ne era vivissima, per..
ché i buongustai di musica aspettavano di sapere al suono di
quali melodie l'anima grande del cavaliere « sensa macohia e

,

senza paura » avrebbe dato l'estremo valo alla terra.
Ma il melologo del Tamisti, piû oho una nuova forma d'arto

(poiohã i grooi già usavano frammezzare la musica alla prosa), può
chiamarsi un tentativo •li far partecipo della musiod una data
forma lettoraria, o viceversa: in poche parolo, aocompagnare mo-
lodioamento lo stato psicologioo dell'eroo che parla e i sentimenti
che si esplicano alla vista dei fenomeni della natura. E no con,

sogno percio, so la musica non & all'altezza della poesia, o qua.
sta di quella, che apesso può l'una soffocaro l'altra.

Nella Morte de Bajardo, ad esempio, abbiamo una musica fine,
dagli spunti originalmento molodici, benohð qualche reminiscenz.a
faccia qua o la capolino, o nel libretto, o moglio, nel poema aa-
vallereseo, dei versi ohe nulla aggiungono al Taloro letterario del-
l'autore.
Se a voro che il pubblico s'intoresso molto a questo melologo,

6 anche voro oho non trovò fusiono fra gli elementi diversi ohe
lo compongono; peroh6 6 assioma che un'azione drammation qual.
siasi, portata fuori d'un ambiente preparato ad hoo - dalla scena

- perde di enloaois quand'anohe la dizione e l'arte di porgere del
declamatore nulla lasoino a desiderare.
Non portanto il tentativo del Tumiati o del maestro Veneziant

fu coronato da vivi applausi, applausi ai quali volle gentilmente
partooipare anche S. M. la Regina Margherita, che onora spesso
di Sua Augusta prosonza questi interessanti convegni, promossi
dalla benemerita ßocieta per l'istruzione della donna.
Assisteva al trattonimento anche S. E. 11 Ministro Orlando.
A1PAssooiazione della stampa. - Marted 8

oorrento, allo ore 21,30, avrà luogo un trattenimento musicale, a
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quale potranno intervenire solo i soci con le signore delle loro
famiglie.
lion:Ti; sono inviti por ,osti-anoi. .

ligerv1mfo telefonfoo.. - Le comunicazioni telefonicho
fra l'Italia e la Francia sono da iori interrotte. •

Par UEritrea. - Ieri Faltro, col piroscafo Œn6erto I,
partirono da Napoli per Massaua 90 soldati e dos afBoiali, che
dovranno sostituire i congedati.
Farono anche i:hbarosti•80 malotti da servire ai nostri soldati.

Il Vgsavio. - Da qualche giorno il Vesuvio é in attivita
abbastanza sensibile. Iermattina, verso le quattro, fu notata a

Naliolis itale fosiomeno connesso alPattività del valeano, una leg-
gera scossa di terremoto ondulatorio. Nella giornata le esplosioni
del oratore vesuviano farano forti, produoettdo lancio di scorie e

sabbia. L'afnusso lavico ð eontinuo sul versante occidentale.
Lo spettacolo, specialmente di notte, à veramente grandioso e

impressionante.
Le sonole italiane in Gu•eoia. - Da un recente

rapporto del cay. Einarão BonellÎ, R. Console generale in Pireo
togliamo i sèguenti cenni sulÍo noatre sonòle ist quella parte della
Grecia:
Esistono in Atene scuole elementari governative masehile o

femminile con le 5 classi ; quella maschile ð frequentata da 95

alunni e quella femminile da 110 aludne.
In Patrasso osistono uná sduöla eleirientare femminile, tenuta

dalle suore d'Ivrea, una sonola olomentaro maschile governativa
ed una parrocchiale.
A Camaresa, presso Laurium, la scuola elementare coloniale

italiana « Serpieri », sussidiata con liro 8500 annue dal mini-
stero degli affari esteri, à frequentata dai figli dei minatori' ita-
liani.
A Sira, abbiamo una scuola coloniale aussidiata con lire 400

annue ed in Sira Alta una scuola partdechiale tenuta dal padre
Romano, italiano, che è provveduta di libri dal R. Ministero.
In Tinos, dal vescovo italiano monsignor Francesco Di Mento 6

stato introdotto nel seminario vescovile e presso le vario parroo-
chio di quell°isola l'insegnamento obbligatoi·io della lingua ita-
liana.
În Volo, il parrooa italiano, don Gioacobino Mees, ha istituita

atta soaola parrocchtale.
Marina militare. - La R. navo ßtaff'etta, parti ieri

l'altro da ÊAnzibar per Aden per la campagna idrografica.
Mat•inq mereaatile. -- Stamano i piroseafiNord Ame-

rica, della Veloce, e Hohenzollern, del it. L., sono partiti per
New-York, il primo da Napoli ed il secondo da Genova.

-- Si telegrafa da Suez, 3:
« Il pirosaafo Alberto Treves, della Soeleta Veneziana di navi-

gazione a vapore, ð partito stamane, dopo aver regolarmente abar-
cato le merci per Massaua ed altri porti del Mar Rosso.
Le merci per la Cina, essendo sospeso il servizio della linea

giapponese, furono trasbordate a Port Said sul piroscafo germa-
nico Kambourg, dolla Bambourg Line ».
- Ieri il piroscifo Washington, della Veloce, parti da Marsi-

glia per Teneriffa e gh scali dell'America Centrale.

ESTERO.

11 movimento commercialo de11'Argen-
tina. - Gli scambi commerciali dell'Argentina coll'estero con-
tinuano nel loro progressivo sviluppo. Durante l'intero anno 1903

le importazioni nella Rebubblica raggiunsero un valore di

131,206,600 pesos oro superando di 28,167.344 pesos quelle del

1902 e l'esportag.ioni dall'Argentina raggiunsero la grossa cifra di

220,984,524 pesos oro, in aumento di ben 41,479,797 pesos.
Come si vede da queste cifre, la ecoedenza dell'esportazioni sulle

importazioni va sempre au¢entando: da 76,447,471 pesos nel 1902
salita nel 1903 a 89,777,924 pesos.

Nuova linea telegrallea. - Da qualohe tempo ð
incominciata la costruzione della nuova grande linea telegrafles
ohe deve congiungere Costantinopoli con Fao sul Golfo Persico Il
traoeisto ð iÌ seguento: Rumeli-Ifissar, Soutari, Irmidt, Yutzgat.
Diarbekir, Mossul e Bagdad. La linea dovrà essero torminata entro
un anno e mezzo, o sarà eseroitata con apparati Daplex.
Apertura di nuovo umeio telegranco. - É

stato aperto al servizio telografica internazionale l'uilicio semafo-
rico di Ponta do Padrao nel distretto del Congo portoghese.
Ai telegrammi dirotti al sopra indicato ufBoio sono da appli-

carsi le tasse per parola indicate nella tariffa generale e nel

quadro-tariffa per PAfrica occidentale, possedimento portoghese
dell'Angola, voce altre offici.
La produzione della carta in Inghilterra.
- La fiorente industria della carta che in Inghilterra nel 1892
ascese a 480,000 tonnellate era arrivata nel 1902 a 750,000. Nello
stesso periodo l'importazione estera sall da 144,334 tonnellate a

323,498. Nel 1903 lo importazioni od esportazioni segnarono un

aumento in confronto all'anno precedento ammontando rispettiva-
mente a 39,038 e ad 11,117 tonnellate.
L' esportazione degli automobili dalla
Francia. -- Dalle statistiche dell'Amministrazione doganale
francese sull'esportazione degli automobili dalla Francia si hanno
alcuni dati interossanti ciroa la modernissima industria automo-
bilistica.
Calcolandone il prezzo a 10 franchi al quintalo, il valore degli

automobili esportati nei primi undici mesi del 1903 ascende a 47
milioni di franchi, essendo di 21 milioni e lg2 e di 16 milioni

rispettivamente quello del corrispondente periodo nel 1902 e 1901.
Ilaumentaro dell'esportaziono 6 quindi triplicato m tro anni, ció
che rappresenta un rapido successo.

11 commercio internazionale inglese nel
gennaio 1904. -- Le importazioni durante il primo mese

dell'anno furono di St. 43,939,863, contro sterline 46,226,515 del

gennaio 1903, sognando cosi una diminuzione di sterline 232,652.
14 esportazioni di proiatti nazionali accusano egualmente una

minore entrata da St. 820,271, essendo aceae da storline 24,903,636,
del 1903 a St. 24,083,365, di quest'anno.
La posta einese nel medio evo. -- Lo scrittore

tedesco ;Giovanni Maus ha testè [pubblicato importanti notizie
intorno alle poste medioevali dell'Impero chinese.
Riproduciamo qualche particolare interessante.
Fino dal 1271, quando Marco Polo fece il suo primo viaggio in

Asia, esisteva nella China un'organizzaziono postale più unica
che rara per quei tempi. Ma, come lascið scritto il celebre esplo-
ratore, tale assetto amministrativo da lui ammirato datava da

tealpo immemorabile.
L'ordinamento della Posta imperiale chinese era poco dissi-

mile da quello delle attuali Amministrazioni dei vari Stati eu-
roper.
Vi era una direzione generale con sede a Pechino da cui di-

pondevano le Direzioni giurisdizionali stabilite in ogni capoluogo
di provincia.
Il servizio postale dapprincipio non era fatto por tutti, ma aveva

un'estensione molto maggiore di quella che si potrebbe immagi-
naro, in relazione a quell'epoca.
Oltrochè per la Corte imperiale, la posta chinese serviva agli

interessi privati di tutti gPimpiegati dello Stato e dei loro

amscs.

In seguito il servizio a pagamento si estese enche a p-ofitto di
molte corporazioni private.
Nello stesso anno 1271, Marco Polo constatð che le lettero vo-

nivano affrancate a mezzo di veri e propri francobolli che nella
forma e nel coloro assomigliavano ai nostri. Essi non erano perð
messi in vendita, ma venivano applicati sulle lettere dagl'impie-
gati postali dietro pagamento della tassa corrispondente.
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Il relatore Boyer dimostra quindi che la lettera fÏrmatá Ales-
sandrina, che venne comunicata al tribunale militare di Rennes,

(Agenzia Steihni)
non può essere applicata a Dreyfus perchè la sua vera data à

quella del 28 marzo 1893.

LIONE, 3. - Il Nouvelliste de Lyon annunzia che l'arcive- Boyer ritieno che le due lettero falsificato dovettero avere grande

scovo di Lione, cardinale Coullid, come pure gli altri cardinali influenza sulla decisione dei giudici di Rennes e concludo chio-

che diressero recentemente lettere di protesta al Presidente della
dendo che la Camera criminalo ordini un'inchiestaa nell'interesse

Repubblica, Loubet, sono stati deferiti per abuso al Consiglio di
stesso della giustizia.

Stato.
Il Procuratore generale, Baudoin, prende quindi la parola.

Il cardinale Coullid ha risposto che non si presentera dinanzi Egli dice che ha esaminato l'incartamento dell'affaro Dreyfus o

a quel Consesso.
lo ha trovato composto soltanto di documenti abilmente avvolti nei

PIETROBURGO, 3, - L'Agenzia Telegraßca Russa riceve dal
mistero.

soo corrispondente di Vladivostock, in data d'oggi: Si comunica
Fa una lunga esposizione dell'affare Dreyfus, che a una vera di-

da fonto privata cho il 19 febbraio sbarcarono nella baia di
fosa di Dreyfus e dice che concludera, come il relatore Boyer, per

Plaksin 2400 giapponesi, che si trovavano a bordo di tre vapori
un'inchiesta.

scortati da tro navi da guerra.
Il seguito è rinviato a domani.

Lo sbarco si effettuð nella notto dello stesso giorno. I giap- BUDAPEST, 3. - Camera dei deputati. - Si riprende la di-

ponesi si diressero verso Maoshane. Essi sono senza artiglieria.
scussione del progetto di legge sul reclutamento.

La grande quantità di neve caduta ostacola i movimenti delle
Il presidente del Consiglio, conte Tisza, rivolge un ultimo ap-

pello agli ostruzionisti, invitandoli ad abbandonare una lotta as-

trupA IGI, 3. - La Camera criminale della Corte dí Cassazione
surda e rilevando i gravi danni materiali e morali dai quali lo

ha incominciato l'esame della domanda di revisione del processo
Stato e la Nazione sono già stati colpiti. Soggiunge che la na-

Dreyfus.
zione ungherese deve vivero, vuole vivere o vivrà. Bisognerebbo

Assiste all'udienza uno scarso pubblico. Il consigliere Boyer in- percið toglier di mezzo tutto ciò che ne ostacola il cammino,

comincia a leggere la sua relazione.
11 discorso del conte Tisza produco profonda impressione e Vieno

PARIGI, 3. - La relazione sull'affare Dreyfus letta alla Corte
accolto da frenetici applausi della maggioranza e da vivi rumori

di Cassazione dal Consigliere Boyer comincia col ricordare la let- dell'opposizione.

tera del Guardasigilli che segnala duo fatti nuovi, i quali, se ri- .

PARIGI, 3. - Camera det deputati. - Si riprendo la discus -

conosciuti esatti, sarebbero di tale natura da far risultare l'inno-
stone del progetto di legge relativo alla soppressione dell'insegna-

cenza di Dreyfus. Questi due fatti nuovi sono: primo, la lettera
mento congregazionista.

prodotta al processo Dreyfus svoltosi dinanzi al Tribunale di
Lerolle protesta contro la tirannia dello Stato, che sopprime la

guerra a Rennes, nella quale l'inizialo D fu sostituita all'iriiziale
liberth per ostacolare l'idea religiosa.

T; secondo, la lettera firmata Alessandrina, sulla quale il co-
Jaurès appoggia il progetto ed insiste sulla necessità di toglierŒ

lonnello Henry mise la data < aprile 1904 », mentre la data esatta
l'insegnamento alla Chiesa.

ora 28 marzo 1895, epoca nella quale Droyfus si trovava all'isola
L'oratore termina accusando il cristianesimo di essere istrumerito

del Diavolo. Dice quindi che la lettera del Gu ardasigilli ricorda
di servilismo dello spirito, opponendo la ragione al dogma e qua-

puro che al processo di Rennes fu citata l'onorabilità di un per-
lificando la legge come una liberazione pel pensiero.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.

sonaggio, appartenente alla diplomazia estera, designato colle ini- LONDRA, 3. - Camera des Comuni. - Il Segretario parla-
ziali V. C. o che quel personaggio fu poi riconosciuto come un

agente stipendiato dal secondo ufficio.
mentare per l'ammiragliato, Pretyman, rispondendo ad analoga

La relazione passa quindi a far la storia dell'affare Dreyfus. interrogazione, dice che la squadra inglese dell'Estromo Oriente

Continuando dico che dall'ultima inchiesta fatta dal Ministero
si compone di.cinque corazzate, nove incrociatori, otto cannoniere,
nove controtorpediniere, quattro torpediniero o dodici cannoniere

della guerra ð risultato che varie affermazioni inesatte e testimo-

nianze sospette furono prodotte nel processo di Rennes. Inoltre
da fiume,

11 Primo Mmistro, Balfour, risponde ad un'interrogazione rivol-
Parecchi documenti non vennero comunicati ai giudici e tra essi

tagli, dichiarando che egli non consiglib mai il protezionismo nå
uno il quale prova che Dreyfus non poteva essere la persona de- dentro nè fuori del Gabinetto.
signata con le parole: < Quella canaglia di D... >. E risultato

pure dall' inchiesta che l' invio di certi piani militari all' estero
PIETROBURGO, 3. - Il Governo ha ordinato all'ammiraglio°

Virenius di rimanere colla sua Squadra nel Mosso Rosso per sor-
continuó anche dopo la condanna di Dreyfus.
Bo er rileva che l'inchiesta stessa si occupa infine anche della vegliare il passaggio delle navi da guerra e sequestrare le navi

che trasportassero contrabbando di guerra.
falsa deposiziono del testimone Czeranski. Ritorna poscia sulla

lettera, di cui fu falsificata l'iniziale e dice che la copia di questa
SEOUL, 4. - Il Governo leoreano ha coduto ai giapponesi la

. .

linea telefonica Seoul-ting-youg.
lettera fu trovata nel 1903 al Ministero della guerra e porta l'ini- I russi hanno costretto i coreani a fornire loro riso, farina e

ziale P. Perció la falsificazione risulta evidente. combustibile; ossi origono in fretta fortificazioni e fanno grandi
La co ia della lettera firmata Alessandrina fu pure trovata al terrapieni ad An-tung coli'intendimento evidento di im ediro Ai

Ministero della guerra colla data aprilo 1895, mentre che fu pro- giapponesi il passaggio del fiume Ja-lu.
dotta al Tribunale militare di Rennes colla data del

1894.
11 generale Tuouye, col consenso della Corea, ha pubblicato, il

Le iniziali V. C. che designano Val Carlos furono cambiate sui
1° corrente, un manifesto che corrisponde ad un proclama di state

libri di contabilità dei fondi segreti dal colonnello Henr y, allo d'assedio.

scopo di dissimulare il versamento mens1Ie di quattrocento franchi LONDRA, 4. - Nel pomeriggio di ieri si era sparsa la voce che
fatto a Val Carlos ex-addetto militare dell'Ambasciata di Spagna il Re Edoardo VII fosse indisposto.
a Parigi· Si tratta di un semplice reuma, che tuttavia costringe il Re a

Le falsificazioni furono constatate dal controllore, generale rimanere in camera.

Cretin. LONDRA, 4. - Il Times ha da da Seoul che il ministro di Co-
Gli autori responsabili sono Henry, Gribelin e Gonso, ma sono rea a Piotroburgo, Tchine-Pomm-Yi, è stato richiamato.

coperti dall'amnistia.



1072 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

pi-i i i

LONDILA, 4. - Si ha da Tokio: Ieri a Soont, ad un'ora del

mattino, vennero fatte esplodere bombe presso lo abitazioni del

Ministro degli affari esteri coreano, Yi-to-ohai, o del suo segre-
tarlo, I quali rimasero incolumi.
I giapponesi arrestarono cinque individui, che farono poi rila-

sciati.
IIsttentato 6 opera del partito anti-giapponese, contrario al

ProtoooHo recentemente stipulato fra il Giappone a la Corea. Non
si crede pero che l'opposizione al Protocollo abbia -un carattere

pericoloso.
Il Ministro del Giappone a Seoul, Hayashi, ooopera al mante-

nimento de1Pordine.
Il Daily Mail ha da Co-fu : I giapponesi sbarcano in grando

numero a Chemulpo.
Una dello loro corazzato si trova arenste presso questo porto.

Si annunzia che comincia a manifestarsi un certo disordine fra le
truppe che operano nelle località prossime al fiume Ya-lu.
Il Daily Óhronicle ha da Charbin ohe il generale russo, Mits-

chenko, 6 entrato in Niam-Hang, presso Ping-Yang, con un di-

staooamento di cavalleria.
Il 2Vmes ha da Montevideo: Un rapporto ufBeiale dice che l'e-

sercito rivoluzionario è accampato al nord del fiume Negro.
Si attende una battaglia decisiva con le troppo del Governo.

hiONTEVIDEO, 4. - (Uffloiale). - 11 generale Muniz ha seon-

fitto oompletamente a Punta de Quognayohico le truppe rivola-
sionario, comandato dal generala Saravia, lo quali sono fuggito,
lasciando sul campo numerosi morti e feriti.

PARIGI, 4. - Il Matin ha da Pietroburgo: L'ammiraglio Ma-

karoff ð giunto a Port Arthur.
Lo stesso giornale ha da Charbin : Si dico che il Mikado abbia

ordinato di prendere Port Arthur a qualunque costo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del 15. Osservatorio del Collegio Roxnano

del 3 marzo 1904

Il barometro 6 ridotto allo sero . . . . .
-

L'altessa della stazione 6 di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 756 22

Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 40.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . E.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . q. serene.

maanmo 15°,0.
Termometro oentigrado . . . . . . . . ,

minimo 66.4.

Pioggle in 24 ore. . .
.5

. . . . . . .
- -

3 mar zo f904

In Europa: pressione massima di 789 sul Mar Bianco, minima
749 sul Mediterraneo meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco discoso in Sardegna, sa.

lito altrovo ano a 6 mm. al Nord; temperatura quasi ovunque
aumentata; pioggiarelle sull'alta Italia.
Barometro: minimo a 756 in Sardegna,massimo a 764 sul ver-

santo Adriatioo.
Probabilith: venti moderati o forti settentrionali sull'alta Italia

tra Sud e levante altrove; oielo vario al Sud; nuvoloso altrove
con ploggie, speolalmento sull'alta lealia e Sardegna; Tirrono agi-
tato; quaelägrosso. N. B. Alle oro 15 ð stato telegrafato ai so-
mafori del Tirreno di alzare il cilindro. ]

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ugolo eentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 3 marzo 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo delmare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio . , ooperto mosso
.

10 3 7 0
Genova . . . . . piovoso legg. mosso 8 8 4 0
Massa Carrara . . ooperto calmo 10 2 3 8
Cunho . . . . . . nevoso - 3 5 - 1 3
Torino. . . . . . coperto - 4 6 0 8
Alessandria . . , ooperto - 5 0 2 0
Novara . . . . . piovoso - 8 8 0 6
Domodossola . . coperto - 8 2 0 8
Pavia . . . . . . piovoso - 4 1 1 0
Milano.

. . . . . piovoso - 5 4 1 2
Sondrio . . . . . nevoso - 6 8 - 1 5
Bergamo . . . . . nebbioso - 5 8 0 0
Brescia.

. . . . . ooperto - 5 4 1 0
Ctemona. . . . . coperto - 43 15
Mantova

. . . . . nebbioso - 3 5 2 0
Verona. . . . . . nebbioso - 6 3 0 4
Belluno . . . . . ooperto - 9 2 1 7
Udine . . . . . . a/, ooperto - 9 5 2 5
Treviso

. . . . . coperto - 10 5 4 0
Venezia . . . . . ooperto calmo 7 1 I I
Padova.

. . . . . ooperto - 9 2 0 3
Rovigo. . . . . . ooperto - 8 5 0 5
Piacenza . . . . . coperto - 5 I 1 0
Parma . . . . . coperto - 3 8 - I 7
Reggio Emilia . . coperto - 3 7 - 2 0
Modena

. . . . coperto - 3 8 0 7
Ferrara . . . . . coperto - 4 3 0 3
Bologna . . . . . nebbioso - 2 3 - I 4
Ravenna . . . . . nebbioso - 6 l - 1 9
ForD. . . . . . . coperto - 6 0 -- i s
Pesaro . . , , . nebbioso calmo 6 0 1 5
Ancona

. . . . . nebbioso calmo 10 0 3 8
Urbino. . . . . . nebbioso - 7 l 0 0
Maoerata . . . . */4 aoperto - 10 1 3 0
Ascoli Piceno . . sereno - IS 0 2 5
Perugia . . . . . *|4 coperto - 8 2 2 8
Camerino . . . . coperto - 7 3 0 0Lucce . . . . . . piovoso - 9 6 2 l
Pisa . . . . • piovoso - 11 3 6 6Livorno . . . . . piovosa mosso 10 6 5 4
Firenze . . . . ooperto - 10 5 4 0Arezzo . . . . coperto - 10 2 3 3Siena . . . . . . ooperto - 8 3 2 6Grosseto . . . . . coperto - 13 4 4 4Roma . . . . . . sereno - ) 1 ô 0 4Teramo

. . . . . sereno - 11 8 3 xChieti
. . . . . sereno -- 7 8 - I 5

Aquile . . . . . *;, esporto - 7 2 0 2Agnone . . . . . sereno - 8 1 0 3Foggia . . . . . sereno - 11 8 9 OLecoe . . . . . . nebbioso - 10 8 2 0Bari . . . - */4 aoperto logg. mosso 12 2 4 8Caserta
. . . . sereno - 12 6 6 0Napoli . . . . . sereno calmo le a o aBenevento . . . . sereno - 13 1 ) 5Avellino
. . . . sereno w 10 4 -- 1 0

Ogggrano . . . . 4/4 ooperto - 7 0 gg
Potenza , , , . . sereno - 7 4 0 0Cosenza . . . .

.
sereno - 12 0 9 0Tiriolo

· · · · · eoperte - ô 3 - 1 0Reggio Calabria . sereno legg. mosso 10 0 10 2Trapani . . . . */4 coperto calmo 17 0 10 5Palermo , , , . 4/4 egporto calmo 15 5 3 1Porto Empedocle . sereno mosso 15 0 10 0
Caltanissetta . . sereno - 13 0 3 8Messina , . . . */4 coperto mosso 15 0 gy
Catama . . . . . */4 ooperto mosso 16 6 7 7Siracusa . . . */, coperto calmo 16 5 7 4Cagliari . . . . */4 coperto moano lõ 0 5 0Bassari . . . . . coperto - 13 5 4 Q

þirettore; G. B. &r.x,astg Tipografia dello Mantellato. Taxato Rurut.a. gerante responsa,bile.


